
 
 

Giovinazzo - giovedì 28 marzo 2019  

Oggi c'è l'Open Day all'Anffas 
Porte aperte per proseguire nel programma di inclusione sociale  

 Open Day all'Anffas Associazioni 

 
"A porte aperte verso l'inclusione sociale" è uno dei messaggi dell'Open Day Anffas Edizione del 2019. 

 

L'iniziativa si terrà oggi, giovedì 28 marzo, in tutte le sedi situate sul territorio nazionale per rafforzare il 

principio dell'inclusione sociale attraverso la presentazione di svariate attività. Nella sede di Giovinazzo, sita 

in Via Giuliodibari n. 13, oggi, 28 marzo, alle 10.30, sarà allestito un buffet preparato dai genitori; i ragazzi 

con disabilità seguiti dai volontari del servizio civile e dallo staff dell'Anffas doneranno ai genitori delle 

coccarde realizzate da loro. La musica allieterà la mattinata dell'Open Day durante la quale sarà allestito un 

mercatino di deliziosi manufatti realizzati dai ragazzi nelle attività del laboratorio artistico e manipolativo. 

 

Gli utenti, inoltre, dipingeranno uno striscione per divertirsi con il linguaggio espressivo del colore. La loro 

gioiosità e il loro sorriso saranno un dono per tutti coloro i quali vorranno seguire l'iniziativa che terminerà 

alle ore 12.00. Ha trent'anni la sede di Giovinazzo; l'impegno e la dedizione del presidente Michele Lasorsa, 

unitamente alla collaborazione delle famiglie dei ragazzi con disabilità e di tutti i volontari, rappresentano una 

grande realtà attiva e operante sul territorio cittadino. 

 

«La Giornata Nazionale "Open Day", promossa dall'Anffas – Onlus, apre le porte a tutti all'insegna 
dell'inclusione sociale senza barriere sociali e senza diversità. Sono passati tanti lunghi anni ricchi d'impegno 
e di sacrifici che abbiamo affrontato tutti insieme – ha affermato il Presidente Michele Lasorsa - siamo qui 
ancora insieme più uniti di prima. La nostra attenzione è sempre rivolta ai ragazzi e alle opportunità di 
mettere in atto una loro maggiore inclusione sociale. I progetti in cui i nostri ragazzi si sono misurati con i 
normodotati in differenti ambiti sono stati tanti. È questa l'occasione per ringraziare tutti i volontari e gli 

operatori del servizio civile che svolgono il loro impegno quotidianamente. E pensando ai trent'anni dalla 
costituzione della sede di Giovinazzo - ammette - mi sfiora il ricordo indelebile rivolto ai ragazzi con 
disabilità e ad alcuni dei familiari soci che non ci sono più. C'è ancora tanto da fare e continueremo a 
rimboccarci le maniche anche se alcune volte mi sembra di lottare contro i mulini a vento». 
 

Nel comunicato stampa ufficiale si legge che «l'Open Day, giornata di apertura al territorio, ha l'obiettivo 

primario di diffondere la cultura della disabilità basata sui diritti umani e portando la collettività a contatto con 

una realtà che è molto distante da quella stereotipata che stigmatizza le persone con disabilità intellettiva e/o 

relazionale e che le vede, sbagliando, solo come pesi. Con Anffas Open Day, infatti, Anffas tutta vuole ancora 

una volta contrastare cliché, pregiudizi e discriminazioni che purtroppo continuano a circondare le persone 

con disabilità, in particolare con disabilità intellettive e del neurosviluppo, coinvolgendo la collettività nella 

costruzione di una società pienamente inclusiva e basata anche sul concetto e sulla cultura 

dell'autorappresentanza». 

 

Lo scorso anno l'Anffas Onlus Nazionale ha festeggiato i sessanta anni di attività. 

L'Anffas - Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità Intellettiva e/oRelazionale- oggi 

coinvolge una nutrita comunità con il suo dinamismo e con la sua attività progettuale e non sente il peso degli 

anni che passano. La sua costituzione risale precisamente al 28 marzo del 1958 quando alle ore 17.00 fu 

siglata la sua nascita. Tanti i passi fatti da allora, ma altrettanti saranno da compiere nei prossimi anni. 



 
 

28 Marzo 2019 

“Mi prendo cura di me”: all’Anteas Trani, oggi, 

nuovo incontro del gruppo di auto / mutuo aiuto 

 

L’Anteas Trani promuove incontri di auto / mutuo aiuto, condotti dalle psicologhe Rosanna 

Dipasquale e Luigia Tatiana Porcelli. 

Gli incontri si terranno giovedì 28 marzo, giovedì 11 aprile, giovedì 2 maggio dalle 18 alle 

19.30 presso la sede Anteas Trani, in via Umberto 75. 

I gruppi di auto / mutuo aiuto saranno formati da persone che volontariamente scelgono di 

unirsi per sostenersi reciprocamente in considerazione di bisogni comun: chi meglio di un’altra 

persona che sta vivendo la stessa situazione è in grado di capire e comprendere le difficoltà e i 

vissuti dell’esperienza che si sta affrontando? 

Il gruppo di auto / mutuo aiuto può diventare un aiuto reale se le persone ne fanno buon uso e vi 

partecipano con motivazione e interesse, riconoscendolo come una risorsa a loro disposizione, 

per migliorare la propria situazione di difficoltà. 

Il gruppo genera sostegno reciproco e i partecipanti riconoscono in esso, una nuova realtà del 

problema che stanno vivendo, riuscendo ad individuare delle soluzioni o delle azioni da 

applicare. 

Per informazioni, Anteas Trani 0883890100. 

Il presidente – Sabina Fortunato 

Redazione Il Giornale di Trani © 



Giovedì 28 marzo 2019IV I BARI CITTÀ

L’I N I Z I AT I VA ORGANIZZATA DALL’ASFA, È IN PROGRAMMA DOMENICA SUL LUNGOMARE DI FESCA E DI SAN GIROLAMO

I ragazzi con autismo e le famiglie
liberano le spiagge dalla plastica

l Domenica, sul lungomare IX
Maggio di Fesca - San Girolamo, si
terrà il «Plastic Mob» organizzato
da Asfa Puglia, associazione a sup-
porto delle famiglie con autismo,
in collaborazione con l’associazio -
ne Dei dell’Acqua Puglia onlus,
con la comunità educativa «Chic-
colino» e con la Capitaneria di
porto - Guardia Costiera di Bari.
L’evento è finalizzato a focalizzare
l’attenzione sulla «Giornata mon-
diale sulla consapevolezza dell’au -
tismo», in programma il 2 aprile, e
sul rispetto dell’ambiente mari-
no.

L’assessore al Welfare, France-
sca Bottalico, ha sottolineato il
duplice valore dell’iniziativa sia in
tema di sensibilizzazione sulla
protezione dell’ambiente sia a con-
trasto dei pregiudizi che ancora
ruotano attorno all’autismo, e
l’importanza di creare nuove oc-
casioni di incontro e di impegno
comune che permettano di creare
una rete di relazioni spontanee.
L’appuntamento vede anche la
partecipazione dei ragazzi inseriti

nel circuito penale, ospiti della
comunità Chiccolino, finanziata
dall’assessorato al Welfare, sui
quali si sta investendo molto dal
punto di vista culturale e for-
mativo, al fine di facilitarne il
reinserimento nella società.

Bottalico conclude: «Plastic mob
è uno degli strumenti attraverso il
quale l’amministrazione sta
aprendo nuove strade sull’auti -
smo, come il progetto “Semi”, che
costituisce la prima sperimenta-
zione realizzata con gli educatori
domiciliari per l’esecuzione di
azioni di valorizzazione delle espe-
rienze e del “capitale sociale”
espresso dalle famiglie dei bam-
bini autistici».

Aggiunge l’assessore all’Am -
biente, Pietro Petruzzelli: «Questa
iniziativa contribuisce a far cre-
scere la sensibilità dei cittadini sui
temi ambientali della raccolta del-
la plastica dai mari e dalle spiag-
ge».

Angelo Loconsole di Asfa Puglia
ha raccontato il lavoro svolto
dall’associazione nata per soste-

nere le famiglie con autismo e per
dare la possibilità ai genitori di
affrontare le sfide quotidiane e
guardare con speranza al futuro.

Durante la manifestazione di
domenica le famiglie, oltre alla
pulizia della spiaggia con i loro
ragazzi, svolgeranno un’attività di
sensibilizzazione sull’autismo e il-
lustreranno la campagna di rac-
colta fondi per la creazione di un
centro polifunzionale per il trat-
tamento dei disturbi dello spettro
autistico, che si chiamerà «La casa
di Pandora», dove saranno rea-
lizzati non solo trattamenti, ma
anche azioni concrete per l’in -
clusione sociale dei ragazzi au-
tistici, pensando anche al loro fu-
turo.

Bartolomeo Moretti della comu-
nità educativa Chiccolino dice: «I
nostri ragazzi saranno domenica
al fianco dei bambini e dei ragazzi
autistici. C’è un grande impegno
della comunità che ha consentito
l’inserimento lavorativo di tutti i
giovani coinvolti nel progetto, sen-
za nessuna recidiva».
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'Plastic Mob': presentato l'evento di sensibilizzazione sui 

temi dell'autismo e il rispetto dell'ambiente marino

BARI - Domenica 31 marzo, sul lungomare IX Maggio di Fesca 

organizzato da Asfa Puglia, associazione a supporto delle famiglie con autismo, in collaborazione con l’associazione 

Dei dell’Acqua Puglia onlus, la comunità educativa “Chiccolino” e la Capitaneria di porto 

Bari. L’evento è finalizzato a focalizzare l’attenzione sulla “Giornata mondiale sulla consapevolezza dell’Autismo”, 

in programma il 2 aprile, e sul rispetto dell’ambiente marino.

 

I dettagli dell’iniziativa sono stati illustrati oggi, a Palazzo di Città, alla presenza degli assessori al Welfare e 

all’Ambiente, di Angelo Loconsole di Asfa Puglia, del comandante della Capitaneria di Porto di Bari Al

Ducci, di Vito Antonio Spadavecchia, sottoufficiale della Guardia Costiera, di Marcello Liaci, presidente di Dei 

Dell’acqua Puglia Onlus, e di Bartolomeo Moretti della comunità educativa Chiccolino.

L’assessora al Welfare ha sottolineato il dupl

protezione dell’ambiente sia a contrasto dei pregiudizi che ancora ruotano attorno all’autismo, e l’importanza di 

creare nuove occasioni di incontro e di impegno comune che permettano di cre

L’appuntamento, ha evidenziato, vede anche la partecipazione dei ragazzi inseriti nel circuito penale, ospiti della 

comunità Chiccolino finanzata dall’assessorato al Welfare, sui quali si sta investendo molto dal punto 

culturale e formativo, al fine di facilitarne il reinserimento nel tessuto sociale. Infine, ha concluso definendo Plastic 

mob uno degli strumenti attraverso il quale l’amministrazione sta aprendo nuove strade sul tema, come il progetto 

“Semi”, che costituisce la prima sperimentazione realizzata con gli educatori domiciliari per l’esecuzione di azioni 

di valorizzazione delle esperienze e del “capitale sociale” espresso dalle famiglie dei bambini autistici.

L’assessore all’Ambiente ha salutato con 

cittadini sui temi ambientali della raccolta della plastica dai mari e dalle spiagge, evidenziando come, chi parteciperà 

domenica prossima, non esaurirà la propria buona azione soltant

smaltimento dei rifiuti anche nei giorni successivi.

Angelo Losole ha, invece, raccontato ai presenti il lavoro svolto da Asfa Puglia, un’associazione nata per sostenere 

le famiglie con autismo e per dare la possibilità ai genitori di affrontare le sfide quotidiane e guardare con speranza 

al futuro. 

 

Durante la manifestazione di domenica, in vista della “Giornata Mondiale sulla Consapevolezza dell’Autismo”, le 

famiglie, oltre alla pulizia della spiaggia con i loro ragazzi, svolgeranno un’attività di sensibilizzazione sull’autismo 

e illustreranno la campagna di raccolta fondi per la creazione di un centro polifunzionale per il trattamento dei 

disturbi dello spettro autistico, che si chiamerà

azioni concrete per l’inclusione sociale dei ragazzi autistici, pensando anche al loro futuro.

Alessandro Ducci, comandante della Capitaneria di porto di Bari, ha aggiunto che la Guar

entusiasmo a questa iniziativa perché favorisce sia l’inclusione sociale delle persone con abilità diverse sia le azioni 

positive a tutela dell’ambiente marino costiero. La Guardia costiera è, infatti, impegnata ogni giorno per la

ambientale del mare: in particolare nell’ultimo anno, nell’ambito di #PlasticFreeGC, la campagna del Ministero 

dell’Ambiente contro la dispersione delle microplastiche nell’ambiente marino e costiero, sono stati organizzati 

incontri sul tema in 112 istituti scolastici pugliesi e lucani, con ottimi riscontri da parte degli studenti.

 

Bartolomeo Moretti ha, infine, ricordato che i ragazzi della comunità Chiccolino saranno domenica al fianco dei 

bambini e ragazzi autistici, sottolineando l’impegno del

tutti i giovani coinvolti nel progetto, senza nessuna “recidiva”.

 

Ulteriori informazioni sull’iniziativa sono disponibili sulla pagina facebook di Asfa Puglia.

 

 

'Plastic Mob': presentato l'evento di sensibilizzazione sui 

temi dell'autismo e il rispetto dell'ambiente marino

 
 

Domenica 31 marzo, sul lungomare IX Maggio di Fesca - San Girolamo, si terrà il “Plastic Mob” 

organizzato da Asfa Puglia, associazione a supporto delle famiglie con autismo, in collaborazione con l’associazione 

i dell’Acqua Puglia onlus, la comunità educativa “Chiccolino” e la Capitaneria di porto 

Bari. L’evento è finalizzato a focalizzare l’attenzione sulla “Giornata mondiale sulla consapevolezza dell’Autismo”, 

ul rispetto dell’ambiente marino. 

I dettagli dell’iniziativa sono stati illustrati oggi, a Palazzo di Città, alla presenza degli assessori al Welfare e 

all’Ambiente, di Angelo Loconsole di Asfa Puglia, del comandante della Capitaneria di Porto di Bari Al

Ducci, di Vito Antonio Spadavecchia, sottoufficiale della Guardia Costiera, di Marcello Liaci, presidente di Dei 

Dell’acqua Puglia Onlus, e di Bartolomeo Moretti della comunità educativa Chiccolino.

L’assessora al Welfare ha sottolineato il duplice valore dell’iniziativa sia in tema di sensibilizzazione sulla 

protezione dell’ambiente sia a contrasto dei pregiudizi che ancora ruotano attorno all’autismo, e l’importanza di 

creare nuove occasioni di incontro e di impegno comune che permettano di creare una rete di relazioni spontanee. 

L’appuntamento, ha evidenziato, vede anche la partecipazione dei ragazzi inseriti nel circuito penale, ospiti della 

comunità Chiccolino finanzata dall’assessorato al Welfare, sui quali si sta investendo molto dal punto 

culturale e formativo, al fine di facilitarne il reinserimento nel tessuto sociale. Infine, ha concluso definendo Plastic 

mob uno degli strumenti attraverso il quale l’amministrazione sta aprendo nuove strade sul tema, come il progetto 

costituisce la prima sperimentazione realizzata con gli educatori domiciliari per l’esecuzione di azioni 

di valorizzazione delle esperienze e del “capitale sociale” espresso dalle famiglie dei bambini autistici.

L’assessore all’Ambiente ha salutato con entusiasmo l’iniziativa che contribuisce a far crescere sensibilità dei 

cittadini sui temi ambientali della raccolta della plastica dai mari e dalle spiagge, evidenziando come, chi parteciperà 

domenica prossima, non esaurirà la propria buona azione soltanto in quella giornata ma sarà più attento allo 

smaltimento dei rifiuti anche nei giorni successivi. 

Angelo Losole ha, invece, raccontato ai presenti il lavoro svolto da Asfa Puglia, un’associazione nata per sostenere 

possibilità ai genitori di affrontare le sfide quotidiane e guardare con speranza 

Durante la manifestazione di domenica, in vista della “Giornata Mondiale sulla Consapevolezza dell’Autismo”, le 

della spiaggia con i loro ragazzi, svolgeranno un’attività di sensibilizzazione sull’autismo 

e illustreranno la campagna di raccolta fondi per la creazione di un centro polifunzionale per il trattamento dei 

disturbi dello spettro autistico, che si chiamerà “la Casa di Pandora”, dove saranno realizzati non solo trattamenti ma 

azioni concrete per l’inclusione sociale dei ragazzi autistici, pensando anche al loro futuro.

Alessandro Ducci, comandante della Capitaneria di porto di Bari, ha aggiunto che la Guar

entusiasmo a questa iniziativa perché favorisce sia l’inclusione sociale delle persone con abilità diverse sia le azioni 

positive a tutela dell’ambiente marino costiero. La Guardia costiera è, infatti, impegnata ogni giorno per la

ambientale del mare: in particolare nell’ultimo anno, nell’ambito di #PlasticFreeGC, la campagna del Ministero 

dell’Ambiente contro la dispersione delle microplastiche nell’ambiente marino e costiero, sono stati organizzati 

istituti scolastici pugliesi e lucani, con ottimi riscontri da parte degli studenti.

Bartolomeo Moretti ha, infine, ricordato che i ragazzi della comunità Chiccolino saranno domenica al fianco dei 

bambini e ragazzi autistici, sottolineando l’impegno della comunità che ha consentito l’inserimento lavorativo di 

tutti i giovani coinvolti nel progetto, senza nessuna “recidiva”. 

Ulteriori informazioni sull’iniziativa sono disponibili sulla pagina facebook di Asfa Puglia.

'Plastic Mob': presentato l'evento di sensibilizzazione sui 

temi dell'autismo e il rispetto dell'ambiente marino  

San Girolamo, si terrà il “Plastic Mob” 

organizzato da Asfa Puglia, associazione a supporto delle famiglie con autismo, in collaborazione con l’associazione 

i dell’Acqua Puglia onlus, la comunità educativa “Chiccolino” e la Capitaneria di porto - Guardia Costiera di 

Bari. L’evento è finalizzato a focalizzare l’attenzione sulla “Giornata mondiale sulla consapevolezza dell’Autismo”, 

I dettagli dell’iniziativa sono stati illustrati oggi, a Palazzo di Città, alla presenza degli assessori al Welfare e 

all’Ambiente, di Angelo Loconsole di Asfa Puglia, del comandante della Capitaneria di Porto di Bari Alessandro 

Ducci, di Vito Antonio Spadavecchia, sottoufficiale della Guardia Costiera, di Marcello Liaci, presidente di Dei 

Dell’acqua Puglia Onlus, e di Bartolomeo Moretti della comunità educativa Chiccolino. 

ice valore dell’iniziativa sia in tema di sensibilizzazione sulla 

protezione dell’ambiente sia a contrasto dei pregiudizi che ancora ruotano attorno all’autismo, e l’importanza di 

are una rete di relazioni spontanee. 

L’appuntamento, ha evidenziato, vede anche la partecipazione dei ragazzi inseriti nel circuito penale, ospiti della 

comunità Chiccolino finanzata dall’assessorato al Welfare, sui quali si sta investendo molto dal punto di vista 

culturale e formativo, al fine di facilitarne il reinserimento nel tessuto sociale. Infine, ha concluso definendo Plastic 

mob uno degli strumenti attraverso il quale l’amministrazione sta aprendo nuove strade sul tema, come il progetto 

costituisce la prima sperimentazione realizzata con gli educatori domiciliari per l’esecuzione di azioni 

di valorizzazione delle esperienze e del “capitale sociale” espresso dalle famiglie dei bambini autistici. 

entusiasmo l’iniziativa che contribuisce a far crescere sensibilità dei 

cittadini sui temi ambientali della raccolta della plastica dai mari e dalle spiagge, evidenziando come, chi parteciperà 

o in quella giornata ma sarà più attento allo 

Angelo Losole ha, invece, raccontato ai presenti il lavoro svolto da Asfa Puglia, un’associazione nata per sostenere 

possibilità ai genitori di affrontare le sfide quotidiane e guardare con speranza 

Durante la manifestazione di domenica, in vista della “Giornata Mondiale sulla Consapevolezza dell’Autismo”, le 

della spiaggia con i loro ragazzi, svolgeranno un’attività di sensibilizzazione sull’autismo 

e illustreranno la campagna di raccolta fondi per la creazione di un centro polifunzionale per il trattamento dei 

“la Casa di Pandora”, dove saranno realizzati non solo trattamenti ma 

azioni concrete per l’inclusione sociale dei ragazzi autistici, pensando anche al loro futuro. 

Alessandro Ducci, comandante della Capitaneria di porto di Bari, ha aggiunto che la Guardia costiera aderisce con 

entusiasmo a questa iniziativa perché favorisce sia l’inclusione sociale delle persone con abilità diverse sia le azioni 

positive a tutela dell’ambiente marino costiero. La Guardia costiera è, infatti, impegnata ogni giorno per la tutela 

ambientale del mare: in particolare nell’ultimo anno, nell’ambito di #PlasticFreeGC, la campagna del Ministero 

dell’Ambiente contro la dispersione delle microplastiche nell’ambiente marino e costiero, sono stati organizzati 

istituti scolastici pugliesi e lucani, con ottimi riscontri da parte degli studenti. 

Bartolomeo Moretti ha, infine, ricordato che i ragazzi della comunità Chiccolino saranno domenica al fianco dei 

la comunità che ha consentito l’inserimento lavorativo di 

Ulteriori informazioni sull’iniziativa sono disponibili sulla pagina facebook di Asfa Puglia. 
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ANDRIA
Avis, volontari a scuola e in parrocchia

ANDRIA - Continua l’opera di sensibilizzazione
alla cultura della donazione del sangue da parte
dell’Avis comunale di Andria. In questi giorni, infatti,
è ripartito il progetto “La scuola dà l’esempio”, che
prevede un vero e proprio tour dei volontari Avis
nelle scuole primarie della città per sensibilizzare i
più piccoli fin da subito all’importanza della solida-
rietà e del dono. L’autoemoteca ha fatto tappa alla
parrocchia San Giuseppe Artigiano. «Dapprima c’è
stato un incontro con gli alunni di IV e V della scuola
primaria dell’istituto comprensivo Mariano-Fermi –
spiega la Presidente dell’Avis di Andria Mariagrazia
Iannuzzi - durante il quale è stato proiettato un car-
tone animato adatto ai più piccoli. I volontari Avis
hanno poi distribuito materiale informativo quali
pieghevoli e volantini a tutti i bambini dell’istituto e
presso le parrocchie Madonna di Pompei e San Giu-
seppe Artigiano».
L’autoemoteca, nella sosta del 22 marzo all’oratorio
di San Giuseppe Artigiano, ha raccolto 29 sacche da
34 aspiranti generosi donatori. «L’ottima riuscita
dell’evento è sicuramente dovuta all’ospitalità e or-
ganizzazione messa in campo da don Sergio di Nan-
ni e da Leonardo Cuscito – conclude la presidente
Iannuzzi - che si sono prodigati molto. Ringrazio an-
che la dirigente dell’istituto “Mariano- Fermi”, Ma-
riagrazia Campione. Crediamo nell’importanza di
sensibilizzare fin da subito i bambini all’importanza
del dono e per questo mettiamo ogni anno in cam-
po le nostre forze per la realizzazione di questo pro-
getto». [m.pas.]



 
 

28 Marzo 2019 

La sessualità nella disabilità, nuovo incontro oggi a Trani 

  

Giovedì 28 marzo alle 15.30 presso la direzione didattica del III circolo didattico D’Annunzio, 

in via Pedaggio santa Chiara 75, si terrà l’evento “Diversamente sessu – abili”, a cura 

dell’associazione Con.te.sto onlus. Si tratta di un convegno sulla sessualità nella disabilità 

intellettiva e relazionale, a cura di Michele Massimo Laforgia, psicologo e psicosessuologo. 

Per informazioni e iscrizioni, associazionecontesto.it – info@associazionecontesto.it – 

fb.com/Con.Te.Sto – Raffaella Caifasso 3923797988 – Cinzia Losappio 3286742043 

Redazione Il Giornale di Trani © 
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Apre a Bari lo Sportello del volontariato: "Punto di 

riferimento per chi vorrà avvicinarsi a questo mondo" 
In giornata è stato perfezionato l'accordo tra il Csv San Nicola e l'Assessorato al 

Welfare, dove lo sportello sarà attivato a partire da aprile 
 

 

Aprirà i battenti ufficialmente ad aprile lo Sportello per il volontario, il nuovo servizio dedicato alla conoscenza 
dei progetti di assistenza, nato su impulso del Centro servizi per il volontariato San Nicola. In giornata è stato 
perfezionato l'accordo con l'assessorato al Welfare, che permetterà allo sportello di essere ospitato nella sede 
dell'assessorato in piazza Chiurlia. 

Lo sportello 

Per due martedì pomeriggio al mese avrà la funzione di "rispondere in modo strutturato ed efficace - spiegano 
dal Csv San Nicola in una nota - alle richieste delle associazioni locali e di tutti gli enti di terzo settore di 
ricevere servizi di front-office del Csv San Nicola e informazioni sul volontariato in generale. Inoltre, lo 
Sportello sarà un punto di riferimento e di orientamento per gli aspiranti volontari verso le realtà associative 
presenti sul territorio e per gli stessi enti di terzo settore per la creazione di reti tra loro e con gli altri soggetti 
pubblici e privati". Offerta impreziosita appunto da momenti di confronti su temi specifici del volontariato. 
Naturalmente l'iniziativa si arricchirà della collaborazione delle associazioni nel Barese e nella Bat che 
collaborano con il Csv. 

“Con molto entusiasmo ho accolto la collaborazione con il CSV condividendone appieno le finalità coerenti 
con il lavoro che stiamo svolgendo negli ultimi anni a favore di un sempre maggiore protagonismo del 
volontariato nella vita politica cittadina - dichiara Francesca Bottalico, assessore al Welfare del Comune di Bari 
- A breve verrà pubblicato il nuovo bando del welfare prevedendo l’attivazione di nuovi servizi a partire dalle 
buone prassi sperimentate proprio dal mondo dell’associazionismo". 

È questo un accordo che dà piena espressione ai recenti orientamenti legislativi, nonché ad un modo nuovo di 
intendere l’azione politica e amministrativa, come sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola: 
"L’accordo di collaborazione nasce nel clima di rinnovamento sancito con il Codice del Terzo settore che, tra 
gli altri aspetti, enfatizza la realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il vasto mondo del privato 
sociale, nonché invita le amministrazione a promuovere il volontariato tra i cittadini, con un’attenzione 
particolare ai giovani. 'Fare sistema', oggi, può essere la chiave di volta per dare vita ad un reale cambiamento 
in cui ciascuno è invitato a fare la sua parte per la realizzazione del bene comune". 
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BISCEGLIE L’APPUNTAMENTO DI BENEFICENZA ALL’EPASS DI PIAZZA DALLA CHIESA

L’aperitivo della solidarietà
al «Buon samaritano»

l BISCEGLIE. L’Epass onlus (ente pro-
mozionale di assistenza socio sanitaria) ha
organizzato un evento di beneficienza per
raccogliere fondi in favore del Poliam-
bulatorio “Il buon Samaritano”. L’appun -
tamento con un Aperitivo di Solidarietà è
per sabato 30 marzo, con inizio dalle ore 20
nel salone Epass in piazza Carlo Alberto
Dalla Chiesa a Bi-
sceglie.

La serata sarà ac-
compagnata dalla
cover band bisce-
gliese Diluvio Uni-
versale, per sostene-
re concretamente il
progetto del Poliam-
bulatorio. Si tratta
di una struttura
inaugurata ufficial-
mente il 2 febbraio
scorso che eroga
gratuitamente visite
mediche ai bassi redditi, ai cosiddetti
“nuovi poveri”, agli immigrati senza per-
messo di soggiorno, a persone senza fissa
dimora e a chiunque viva in una con-
dizione di esclusione o di marginalità
sociale.

“Dall’apertura del Poliambulatorio ad
oggi – dice Luigi De Pinto, presidente di
Epass – sono circa 500 le prestazioni
mediche che sono state erogate gratui-
tamente a persone in condizioni di ne-
cessità e che molto probabilmente senza di
noi avrebbero rinunciato alle cure”.
“L’Epass si sta impegnando a fondo per il

diritto alla salute di
tutti e tantissime
persone hanno in
questi mesi contri-
buito al progetto,
chi con una dona-
zione in denaro, chi
offrendo il proprio
tempo entrando nel
team di volontari
che tiene in piedi il
Poliambulatorio.
Tuttavia, per conti-
nuare a donare vi-
site mediche neces-

sarie a chi non può permettersele, c’è
bisogno del piccolo aiuto di tutti”, con-
tinua De Pinto. Una serata, insomma, di
divertimento e spensieratezza, un modo
per fare del bene.

[lu.dec.]

BISCEGLIE

Il Poliambulatorio dell’Epass

cheologico nazionale “Palazzo Sine-
si.” Si proseguirà con la visita ad
un’azienda olearia in cui vi sarà il
banchetto conviviale “L’extravergine
incontra il Tartufo murgiano“ pre -
parato da un ristorante canosino,
l’esposizione di prodotti di artigia-
nato locale ed una mostra fotografica
“Scatti d’Olio“, contest fotografico
della “Strada dell’olio Extravergine
Castel del Monte” e la mostra dell’ar -
tista Giacomo Susco. Ebanista, in-
tarsiatore, Giacomo Susco è un’ar -
tista a tutto tondo, ha esposto in Italia
e all’estero ricevendo premi e atte-
stati di selezione; le sue mostre, per-
sonali e collettive, sono state curate
da critici d’arte importanti come Vit-
torio Sgarbi, Alberto D’Atanasio, Jo-
sè Dalì (figlio di Salvador Dalì), Ve-
ronica Ferretti, Salvo Nugnes. Per
partecipare è necessaria la preno-
tazione ai seguenti recapiti telefonici:
392/6948919 o 331/5851859.

[antonio bufano]
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ANDRIA L’INIZIATIVA DI FAREAMBIENTE CON LA SCUOLA «SALVEMINI», NEL QUARTIERE SAN VALENTINO

L’albero piantato dagli alunni
simbolo della tutela del verde
l ANDRIA. FareAmbiente, La-

boratorio Verde e l’istituto scola-
stico secondario di primo grado
“Salvemini” hanno celebrato la
giornata della “Festa della Prima-
vera”. Nel quartiere San Valentino
le guardie eco-zoofile e i soci vo-
lontari del Laboratorio Verde Fa-
reambiente di Andria, insieme agli
alunni hanno piantato un corbez-
zolo, pianta tipica dell’area medi-
terranea, letto poesie e brani de-
dicati alle piante, alla primavera e
all’ambiente. La giornata è stata
utile anche per illustrare le finalità
della manifestazione e riflettere
sulla necessità di prestare atten-
zione alle aree verdi attrezzate e ai

temi di natura ambientale che sono
collegati anche al corretto compor-
tamento di ciascuno. «Lo scopo del-
la manifestazione – spiega il re-
sponsabile del Laboratorio Verde
di FareAmbiente di Andria, Be-
nedetto Miscioscia - è di puntare a
formare quella coscienza civica ne-
cessaria per far comprendere ai
ragazzi che il verde, unitamente
all’arredo urbano, è bello e va ri-
spettato e preservato dal vanda-
lismo e dall’incuria. Avere cura del
verde e dell’arredo urbano significa
avere cura dell’ambiente e del pro-
prio benessere oltre a contribuire a
far aumentare anche le relazioni
sociali e la felicità tra i residenti di

una comunità, contribuendo a coin-
volgere e far crescere la fiducia
anche nei riguardi di altri cittadini,
così come evidenziato da uno studio
dello Urban Realities Lab dell’Uni -
versità di Waterloo e pubblicato su
Cities & Health».

La dirigente del plesso scolastico,
Celestina Martinelli, ha manifesta-
to soddisfazione per l’iniziativa in
quanto «rappresenta un’occasione
preziosa di coinvolgimento per gli
alunni che va nella direzione di
fargli acquisire quella necessaria
consapevolezza rivolta ai temi am-
bientali, che comprende anche il
rispetto per il verde e per il decoro
urbano». [m.pas.]
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BARI / Sabato al «Santarella»
Teatro inclusivo con Nico Salatino

Sabato, 30 marzo, alle 20,30, all’Istituto «Santarella»,
in via Giustina Rocca 9/A, al quartiere Japigia, andrà in
scena una commedia che è nello stesso tempo un viaggio
nella storia della Bari che fu e un nobile esperimento di in-
tegrazione attraverso il linguaggio formidabile del teatro.
Tutor e «papà» dei ragazzi disabili che hanno partecipato
all’allestimento è l’attore e regista Nico Salatino. Titolo
della sua commedia in due atti è «La Portapannère», ispi-
rata alla storia di Anna Quintavalle, la madre di famiglia
che nel 1898 guidò la «rivolta del pane» contro la tassa sul
macinato, insostenibile per migliaia di famiglie baresi. Lo
spettacolo è organizzato dall’associazione Sideris con il
maestro Salatino e l’associazione culturale «Vincenzo Ti-

sci» nell’ambito del progetto «Famiglie insieme: nuovi sentieri», finanzia-
to dalla Fondazione con Il Sud. «Lo spettacolo - fa sapere il noto regista e
autore della commedia - prevede l'interazione mirata all'integrazione di
utenza disabile e normodotata». Info: 329/0980397 oppure 080/5565741.

.

REGISTA Nico Salatino
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“Una colomba per la Vita”, la campagna nazionale 

Admo per sconfiggere i tumori del sangue 

 
Sabato 30 e domenica 31 marzo 2019 si svolgerà anche nelle piazze di Puglia, il consueto 

appuntamento con “una Colomba per la Vita“, la campagna nazionale Admo, per sconfiggere i 

tumori del sangue. 

“Una colomba per la Vita” nasce per sensibilizzare i giovani dai 18 ai 35 anni alla donazione di 

midollo osseo ed è per questo che i volontari Admo Puglia tornano nelle piazze con l’obiettivo di 

informare ogni singola persona sulla possibilità di ridare una nuova possibilità di vita a chi sta lottando 

contro le maalattie del sangue. 

Ogni anno migliaia di persone sconfiggono le leucemie e altre malattie del sangue grazie al trapianto di 

midollo osseo, ma  solo un donatore su 100 000 è compatibile con chi è in attesa di una nuova speranza 

di vita! 

Con un semplice gesto, potrai condividere dolcezza con amici e parenti, e donare una speranza in più a 

tutti coloro che aspettano di tornare a sorridere. 

Nei gazebo e nei desk ADMO PUGLIA allestiti per l’occasione potrete trovare, a fronte di un’offerta, 

colombe di qualità racchiuse in eleganti confezioni, perfette per trovare #ildonogiusto per questa 

Pasqua! 

Le colombe di “Una Colomba per la Vita,  non sono semplici dolci da condividere con amici e 

parenti per festeggiare, ma segni concreti di gioia e speranza.  

I fondi raccolti da ADMO PUGLIA saranno utilizzati per realizzare i progetti di sensibilizzazione sul 

territorio pugliese e raggiungere un unico obiettivo: far sì che ogni paziente possa trovare una 

persona compatibile, disponibile a donargli una nuova possibilità di vita: il midollo osseo. 

I volontari durante le giornate, saranno a disposizione anche per chiarire ogni dubbio e fornire tutte le 

informazioni necessarie per diventare donatori di midollo osseo. 

Per ulteriori informazioni su acquisto colombe direttamente, è possibile contattare la Segreteria 
di Admo Puglia Onlus  

Tel. 080.557.57.48 / info@admopuglia.it 
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volontariato  

Associazioni 

A Bari un nuovo sportello per il volontariato.  

Da aprile attivo in largo Chiurlia 

Siglato l'accordo fra assessorato al Welfare e Csv San Nicola. Bottalico: «A breve un bando per l'avvio di 

nuovi servizi»  

A Bari arriva un nuovo sportello per l'orientamento degli aspiranti volontari e l'indirizzamento verso le 

associazioni del territorio. Nei giorni scorsi la firma dell'accordo fra l'assessorato al Welfare del Comune di 

Bari e il Csv (Centro servizi per il volontariato) San Nicola: lo sportello del volontariato sarà attivo a partire 

dal mese di aprile nella sede dell'assessorato al Welfare, in largo Chiurlia (Bari vecchia), con la cadenza di 

due martedì pomeriggio al mese. 

 

Questo nuovo sportello per il volontariato va ad ampliare la rete diffusa di sportelli creata e animata dal Csv 

San Nicola con le associazioni nel territorio delle province Bari e Bat. «Lo scopo - si legge nella nota del 

Csv - è rispondere in modo strutturato ed efficace alle richieste delle associazioni locali e di tutti gli enti di 

terzo settore di ricevere servizi di front-office del Csv San Nicola e informazioni sul volontariato in generale. 

Inoltre, lo Sportello sarà un punto di riferimento e di orientamento per gli aspiranti volontari verso le realtà 

associative presenti sul territorio e per gli stessi enti di terzo settore per la creazione di reti tra loro e con gli 

altri soggetti pubblici e privati. A tal fine, saranno proposti momenti di confronto su temi specifici del 

volontariato». 

 

«Con molto entusiasmo ho accolto la collaborazione con il CSV condividendone appieno le finalità coerenti 

con il lavoro che stiamo svolgendo negli ultimi anni a favore di un sempre maggiore protagonismo del 

volontariato nella vita politica cittadina - ha commentato Francesca Bottalico, assessore al Welfare del 

Comune di Bari. A breve verrà pubblicato il nuovo bando del welfare prevedendo l'attivazione di nuovi 

servizi a partire dalle buone prassi sperimentate proprio dal mondo dell'associazionismo». 

 

È questo un accordo che dà piena espressione ai recenti orientamenti legislativi, nonché ad un modo nuovo 

di intendere l'azione politica e amministrativa, come sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv San Nicola: 

«L'accordo di collaborazione nasce nel clima di rinnovamento sancito con il Codice del Terzo settore che, tra 

gli altri aspetti, enfatizza la realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e il vasto mondo del privato 

sociale, nonché invita le amministrazione a promuovere il volontariato tra i cittadini, con un'attenzione 

particolare ai giovani. "Fare sistema", oggi, può essere la chiave di volta per dare vita ad un reale 

cambiamento in cui ciascuno è invitato a fare la sua parte per la realizzazione del bene comune». 
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I
ricordi di un sognatore danno
vita al romanzo sentimentale
Le notti bianche di Fëdor Do-
stoevskij. Il grande autore rus-

so pubblicò la sua opera molto giovane,
nel 1848 ispirandosi nel titolo al periodo
dell’anno in cui nella Russia del nord,
quindi anche a San Pietroburgo, il sole
tramonta dopo le 22. Protagonista del
racconto è un sognatore che vive in un
mondo tutto suo, indolente alla realtà e
una sera incon-
tra una ragazza
che farà risve-
gliare in lui delle
emozioni vere.

Nel 1957 Luchi-
no Visconti ne
trasse il film
omonimo con
protagonista
Marcello Ma-
stroianni.

La storia del
sognatore e della
bella Nasten’ka
rivive ora nella
lettura scenica in
programma do-
mani a Bari nel
teatro polifunzio-
nale AncheCine-
ma (ore 21), dove
il sognatore è
l’attore Giorgio Marchesi. Bergama-
sco, attore di cinema, teatro e soprat-
tutto fiction per la tv, Marchesi è sulla
scena con Camilla Diana, nella parte di
Nasten’ka.

Marchesi, che personaggio è il Sogna-
t o re ?

«È un personaggio abbastanza chiuso,
sicuramente autobiografico rispetto al
suo autore. Si rifugia nel sogno perché
non ha il coraggio di vivere la realtà,
vive di fantasia, grazie alla quale riesce
sempre a catapultarsi in situazioni bel-
le. Lui non riesce a vivere la sua realtà
quindi sogna. I sogni però finiscono pri-
ma o poi, come sappiamo, e lui si ritrova
solo nella sua grigia stanzetta. L’incanto
della fantasia si è concluso e la realtà è
ben diversa dal sogno. L’incontro con la

ragazza poi gli farà capire che ci si può
emozionare anche nella vita reale».

Cosa racconta al mondo di oggi?
«Io sono convinto che si tratti di un
personaggio che oggi più che mai ha
moltissimo da raccontare, consideran-
do che siamo tutti completamente calati
in una realtà virtuale dovuta alla pre-
senza dei social nella nostra quotidia-
nità. Abbiamo addirittura relazioni con
amici virtuali che nella realtà non co-
nosciamo, quindi il link con il presente è
molto forte. Forse tra poco addirittura ci

emozioneremo
guardando attra-
verso degli oc-
chiali che ripro-
ducono una real-
tà virtuale».

Lei è uno degli
interpreti di fic-
tion per la tele-
visione più
amati. Ora si de-
dica anche al
teatro. Come vi-
ve questa dop-
pia esperienza
ar tistica?

«Sto vivendo
l’esperienza del
palcoscenico con
molta gioia. Sono
tornato a fare tea-
tro negli ultimi
tre anni, ed è stata

una scelta lucida, una cosa che ho voluto
fare perché ne sentivo la necessità. Poi
quando sul palcoscenico ci stai vuoi con-
tinuare a starci, non c’è verso. L’obiet -
tivo che mi prefiggo comunque è sempre
quello di riuscire a fare cose di qua-
lità».

Il suo tour teatrale si conclude domani
a Bari. Cosa la aspetta d’ora in avanti?

«Sta per uscire una serie alla quale tengo
tantissimo, L’Aquila – Grandi speranze,
per la regia di Marco Risi e con Donatella
Finocchiaro, dove appunto ho avuto la
fortuna oltre che di confrontarmi con
una vicenda che ti segna profondamen-
te, anche di incontrare un regista e dei
compagni sul set straordinari. Da lunedì
poi inizierò a girare un’altra serie, Oltre

la soglia con Gabriella Pession».

Ambiente violato e tumori
Domani convegno all’Istituto «Giovanni Paolo II»: salute, psiche, prevenzione

D
omani dalle 8.30 alle 18.30 nella
Sala Conferenze dell’IRCCS
Istituto Tumori «Giovanni
Paolo II» di Bari, si terrà il con-

vegno «Tumori: l’uomo e il suo ambiente.
Quale prevenzione?».

Il convegno tra ambiente e salute, pro-
mosso dai TSRM Angela AcitoePasquale
Molinari, a cui prenderanno parte le On-
cologie e il Servizio di Psiconcologia dello
stesso Istituto Tumori, referenti regionali,
ricercatori e docenti dell’Università e im-
portanti associazioni che operano attiva-
mente sul territorio con la consapevolezza
di avere tra i propri obiettivi fondanti quel-
lo di sensibilizzare le coscienze: ISDE, As-
sociazione Medici per l'Ambiente e Legam-
biente Puglia con gli attivi Circoli di Cas-
sano delle Murge e Polignano a Mare.

L’evento – spiegano i responsabili scien-

tifici, non vuole essere, e non è, una sem-
plice vetrina o un bellissimo e breve spot.
Bensì rientra in un percorso molto più
complesso, ma allo stesso tempo semplice
da mettere in pratica se si crede nel vo-
lontariato ambientale, fatto di eventi di
sensibilizzazione, attività di educazione
ambientale e vere e proprie bonifiche di siti
inquinati. Buone pratiche messe in campo
da persone che hanno deciso di restare e
vivere il proprio territorio in termini di
tutela e valorizzazione perché la «Salute di
Tutti» è strettamente correlata ai nostri
comportanti sociali, abitudini alimentarli,
stili di vita e quindi alla difesa del nostro
Territorio. E allora, «Non si può guardare il
Mondo dal buco della serratura», frase sug-
gerita da Giancarlo Ugazio, professore
emerito di Patologia generale presso l'U-
niversità di Torino. BARI La locandina del convegno



Venerdì 29 marzo 2019XIV I

Il Wwf spegne
con «Earth tour»
il Lungomare
Domani per un’ora dalle 20.30. Con Lepore
e il Coro del Faro, cantanti solisti e pianisti

A
rriva alla sua dodice-
sima edizione l’Earth
Hour. L’evento ormai
di respiro planetario

si riconferma anche in tutta la
Puglia e a Bari. Domani, per
un’ora, a partire dalle 20.30, nel
capoluogo del tacco d’Italia, al fine
di sensibilizzare i cittadini sulle
questioni legate ai cambiamenti
climatici i 197 lampioni storici del
Lungomare, simbolo della città, si
spegneranno. In contemporanea il
Maestro Paolo Lepore dirigerà,
nella Basilica di San Nicola, il Co -
ro del Faro, con voci soliste di
Stefania Di Pietro, Gaia Gentile
e Lorella Falcone, pianisti Gian -
na Valente, Beppe Fortunato e
Nico Marziliano.

I quasi tre chilometri di mar-
ciapiede che partono dalla spiag-
gia di Pane & Pomodoro sino
all’Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Meridionale
saranno illuminati solo dalle stel-
le. Fabrizio Stagnani, attivista
del Wwf Levante Adriatico e re-
ferente per la Puglia del Wwf
Young Italy, in merito all’evento
commenta: «Che nessuno si spa-
venti a vedere l’illuminazione
pubblica spenta. Non sarà un dis-
servizio per il quale additare il
primo funzionario che capita a ti-
ro. Anzi, solo un piccolo simbolo,
un gesto, per partecipare ad un
evento mondiale all’insegna del
cambiamento. Serve un’inversio -

ne di tendenza repentina per ri-
prendere in mano le redini di un
pianeta allo sbando sempre più
abusato e quindi a rischio. Unica
l’opportunità di trovare il lungo-
mare spento, occasione per lascia-
re la macchina e farsi una pas-
seggiata insolita e ricca di rifles-
sioni».

Tutta la cittadinanza, nel suo
piccolo è invitata a partecipare an-
che da casa, solo per un’ora l’in -
vito è a spegnere le luci, accendere
una candela magari, e fermarsi a
leggere un libro, parlare con il pro-
prio coinquilino, guardare il cielo
o fare qualcosa che non si fa più da
tanto tempo senza dispositivi elet-
tronici davanti agli occhi.

Nicolò Carnimeo, presidente
del Wwf Levante Adriatico e de-
legato per la Puglia del Wwf Italia,
chiosa: «Questa manifestazione ci
ricorda ancora una volta che è
arrivato il momento del cambia-
mento, che deve partire da cia-
scuno di noi! Modificare il proprio
stile di vita e la nostra scala di
valori è il primo passo. Bisogna
riportare al centro dell'attenzione
la nostra umanità più profonda,
quella legata al rapporto di equi-
librio con l’ambiente naturale. La
Puglia intera, gli attivisti del wwf
spengono la luce!».

L’Earth Hour 2019, a Bari ha
ricevuto il supporto e patrocinio
del Comune, ma vanta a livello
nazionale anche quelli della pre-

sidenza del Consiglio dei Ministri,
Senato della Repubblica, Camera
dei Deputati, Fondazione Matera
2019, ANCI, Agenzia Spaziale Ita-
liana, in collaborazione con il
MIUR e il Wwf Young Italy. Inoltre
l’iniziativa è supportata da Mare
d’Inchiostro, il Festival della Let-
teratura del Mare.

Gli astronauti che guardano il
Pianeta dallo spazio ne osservano
la sublime bellezza, ma ne colgono
anche la grande fragilità. La no-
stra «Casa» è a rischio perché le
attività umane stanno minando la
salute del sistema climatico e degli
ecosistemi, mettendo a rischio la
sopravvivenza delle specie anima-
li e vegetali, minando le basi della
civilizzazione e della sopravvi-
venza degli esseri umani.

Earth Hour è un inno collettivo
alla bellezza e alla fragilità del Pia-
neta e un grido per fermarne la
distruzione. Insieme è possibile.

Le sfide globali – Il cambiamen-
to climatico mette a rischio il pia-
neta come lo conosciamo, la per-
dita di natura rende tutti più po-
veri

Il WWF promuove una grande
mobilitazione internazionale mi-
rata a incrementare la consape-
volezza del valore della natura e
della biodiversità da parte
dell’opinione pubblica in tutto il
mondo (che ambisce a coinvolgere
e ingaggiare un miliardo di per-
sone).

EVENTO PER
L’AMBIENTE
Il manifesto
dell’«Earth
Tour»
iniziativa
ambientalista
di respiro
mondiale che
domani
toccherà
anche Bari

I

BARI La locandina del convegno



 

A cura di Vittorio Cassinesi Trani, sabato 30 marzo 2019 

ADISCO: donazione delle Cellule Staminali del 

Cordone Ombelicale.

Invito alle giovani mamme dalla dottoressa Maria Coniglio Ematologa Presidente 

ADISCO sezione Trani.  

La dottoressa Maria Coniglio, Emat

mamme a donare le Cellule Staminali del Cordone Ombelicale.

La generosità delle madri PARTORIENTI che donano il cordone contribuiscono ai Trapianti 

Salvavita. 

Nel mese di febbraio sono state cedute per trapianto tre unità di sangue cor

Banca Cordonale della Regione Puglia affidata all IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza.

Le prime 2 unità di cellule Staminali Emopoietiche sono state inviate in Francia per essere 

trapiantato a una paziente affetta da Linfoma e su

La terza unità negli Stati Uniti per essere trapiantata su una donna affetta da Leucemia Acuta.

"I ringraziamenti - sottolinea la dottoressa Coniglio 

tutt oggi donano nei vari centri di raccolta della Asl BAt dove si registra il più alto numero di 

donazioni in tutta la Regione Puglia.

A breve sarà data notizia della sede di uno sportello informativo. Per terminare raccomando la 

donazione nelle strutture pubbliche.

Donazione anonima e per tutti coloro che ne hanno bisogno. Alcune persone mi rivolgono una 

domanda frequente e se dovesse servire a un familiare? In questo caso c'è la Donazione Dedicata. 

Cioè le cellule donate si conserveranno per le necessità di quella Famiglia. Co

conclude -  Doniamo Sempre e per tutti".

 

 

Trani, sabato 30 marzo 2019  

ADISCO: donazione delle Cellule Staminali del 

Cordone Ombelicale. 

Invito alle giovani mamme dalla dottoressa Maria Coniglio Ematologa Presidente 

La dottoressa Maria Coniglio, Ematologa Presidente ADISCO sezione Trani, invita tutte le giovani 

mamme a donare le Cellule Staminali del Cordone Ombelicale. 

La generosità delle madri PARTORIENTI che donano il cordone contribuiscono ai Trapianti 

Nel mese di febbraio sono state cedute per trapianto tre unità di sangue cordonale , conservate nella 

Banca Cordonale della Regione Puglia affidata all IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza.

Le prime 2 unità di cellule Staminali Emopoietiche sono state inviate in Francia per essere 

trapiantato a una paziente affetta da Linfoma e su un uomo affetto da Leucemia Acuta.

La terza unità negli Stati Uniti per essere trapiantata su una donna affetta da Leucemia Acuta.

sottolinea la dottoressa Coniglio - vanno alle donne Tranesi che già dal 2010 a 

ri centri di raccolta della Asl BAt dove si registra il più alto numero di 

donazioni in tutta la Regione Puglia. 

A breve sarà data notizia della sede di uno sportello informativo. Per terminare raccomando la 

donazione nelle strutture pubbliche. 

nonima e per tutti coloro che ne hanno bisogno. Alcune persone mi rivolgono una 

domanda frequente e se dovesse servire a un familiare? In questo caso c'è la Donazione Dedicata. 

Cioè le cellule donate si conserveranno per le necessità di quella Famiglia. Co

Doniamo Sempre e per tutti". 

ADISCO: donazione delle Cellule Staminali del 

Invito alle giovani mamme dalla dottoressa Maria Coniglio Ematologa Presidente 

 

ologa Presidente ADISCO sezione Trani, invita tutte le giovani 

La generosità delle madri PARTORIENTI che donano il cordone contribuiscono ai Trapianti 

donale , conservate nella 

Banca Cordonale della Regione Puglia affidata all IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza. 

Le prime 2 unità di cellule Staminali Emopoietiche sono state inviate in Francia per essere 

un uomo affetto da Leucemia Acuta.  

La terza unità negli Stati Uniti per essere trapiantata su una donna affetta da Leucemia Acuta. 

vanno alle donne Tranesi che già dal 2010 a 

ri centri di raccolta della Asl BAt dove si registra il più alto numero di 

A breve sarà data notizia della sede di uno sportello informativo. Per terminare raccomando la 

nonima e per tutti coloro che ne hanno bisogno. Alcune persone mi rivolgono una 

domanda frequente e se dovesse servire a un familiare? In questo caso c'è la Donazione Dedicata. 

Cioè le cellule donate si conserveranno per le necessità di quella Famiglia. Congratulazioni e - 
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Colomba di Pasqua  

Eventi e cultura 

"Una colomba per la vita" torna nelle piazze 

di Puglia 

L'evento di Admo per sensibilizzare i giovani alla donazione di midollo osseo  

Nelle piazze di Puglia, oggi e domani,ci sarà il consueto appuntamento con "una Colomba 

per la Vita", la campagna nazionale Admo, per sconfiggere i tumori del sangue. Questo 

evento nasce per sensibilizzare i giovani dai 18 ai 35 anni alla donazione di midollo osseo 

ed è per questo che i volontari Admo Puglia tornano nelle piazze, con l'obiettivo di 

informare ogni singola persona sulla possibilità di ridare una nuova possibilità di vita a chi 

sta lottando contro le malattie del sangue. 

 

Ogni anno migliaia di persone sconfiggono le leucemie e altre malattie del sangue grazie al 

trapianto di midollo osseo, ma solo un donatore su 100 000 è compatibile con chi è in attesa 

di una nuova speranza di vita. Con un semplice gesto, potrai condividere dolcezza con amici 

e parenti, e donare una speranza in più a tutti coloro che aspettano di tornare a sorridere. Nei 

gazebo e nei desk Admo Puglia allestiti per l'occasione potrete trovare, a fronte di un'offerta, 

colombe di qualità racchiuse in eleganti confezioni, perfette per trovare #ildonogiusto per 

questa Pasqua. 

 

I fondi raccolti saranno utilizzati per realizzare i progetti di sensibilizzazione sul territorio 

pugliese e raggiungere un unico obiettivo: far sì che ogni paziente possa trovare una persona 

compatibile, disponibile a donargli una nuova possibilità di vita: il midollo osseo. I 

volontari durante le giornate, saranno a disposizione anche per chiarire ogni dubbio e fornire 

tutte le informazioni necessarie per diventare donatori di midollo osseo. 

 

Per conoscere le piazze è possibile visitare il sito. 
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ANPS Bitonto 

Cultura, Eventi e Spettacolo 

Domani l'associazione della Polizia di Stato in festa a 

Bitonto 

La sezione Michele Tatulli invita tutti gli associati per inaugurare la nuova sede ristrutturata dai 

volontari  

Una festa dedicata a tutti gli associati, per ribadire l'importanza di quanti dedicano il proprio 

impegno al volontariato, che diventano motore per tante iniziative sociali a favore della 

comunità. Nasce con questi nobili scopi la Festa del Socio ANPS, giornata dedicata ai volontari 

dell'Associazione Nazionale della Polizia di Stato della Sezione di Bitonto, intitolata a 

Michele Tatulli, in programma domani presso la sede dell'associazione. Una sede tutta nuova, 

ristrutturata grazie al lavoro di tutti i soci che potranno domani – a partire dalle 9 in Corso 

Vittorio Emanuele II n°8 - finalmente vedere inaugurato il loro quartier generale. 

 

Dopo il taglio del nastro e l'inaugurazione della sede, alla presenza delle autorità civili e militari 

del territorio, il presidente uscente, Michele Prencipe, passerà le consegne al nuovo presidente, 

eletto a inizio marzo, il cavalier Andrea Cipriani che donerà una targa al suo predecessore. 

 

All'appuntamento è invitata tutta la cittadinanza, cui sono dedicate le attività collaterali in 

programma: una dimostrazione dell'unità cinofila di ricerca dell'associazione e un piccolo 

villaggio del bambino con gonfiabili per i più piccoli. 
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Auser rosa  

Iniziative e promozioni 

Auser Trani, nuovo corso di recitazione diretto da 

Marco Pilone 

Si svolgerà ogni mercoledì presso la sede  

Molti sono convinti che la formazione, per chi ha voglia di cimentarsi nella recitazione, sia 

lontana dalla teoria, come se tutto dovesse essere delegato solo alla spontaneità. 

 

In continuità dell'esperienza fatta negli ultimi mesi che ci ha portati a creare un gruppo "Gli 

SPI. ritosi" che ha già prodotto un lavoro in vernacolo tranese, l'Auser, in collaborazione con 

l'Associazione Culturale Teatro Mimesis, organizza un corso formativo su recitazione, 

movimento scenico e dizione con il supporto di Marco Pilone. 

 

Il corso si terrà presso il Teatro in Via Pietro Palagano, 53 ogni mercoledì a partire dalle ore 

17,00 del 3 Aprile c.a. 

 

Per le iscrizioni prendere contatti con l'auser in: 

• Via Barisano, 28 

• Centro Polivalente di Villa Guastamacchia 

• Cell. 3663639682 

• Email ausertrani@libero.it; 

• pagina FB Auser Trani 

- Antonio Corraro, presidente Auser 
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Appuntamento alle ore 19:00, all’auditorium della Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini), in Piazza Unità d’Italia 10

"Dio dove sei?": il 1 aprile l'incontro promosso dal Calcit

Un dialogo di riflessione culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la 
fiducia anche nei momenti più difficili della malattia. Se ne parlerà con mons. Luigi Renna

l'evento © n.c.  

Proseguono gli appuntamenti organizzati dal 

Lotta Contro i Tumori bisserà l’appuntamento di febbraio scorso, con un dialogo di riflessione 

culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la fiducia anche nei momenti più 

difficili della malattia. 

Ospite della storica associazione andriese in questa occasione sarà il

Cerignola – Ascoli Satriano, S. E. Don Luigi Renna
presenza. Il suo sorriso, il suo acume e la sua generosità sono rimasti nel cuore di tanti concittadini. 
Questo incontro sarà l’occasione per riprendere il filo del discorso interrotto a febbraio. Nella 
malattia e nella sofferenza, ci sentiamo soli ed è difficile sentire la presenza di una speranza. Anche in 
questa occasione ci scambieremo delle domande e le nostre esperienze e cerche
possibili risposte» ha commentato il 

A dialogare con il vescovo Renna e il presidente del CALCIT ci sarà il consigliere spirituale 

dell’associazione, don Sergio Di Nanni
aprile alle ore 19:00, all’auditorium della 

Unità d’Italia 10. 

 

Appuntamento alle ore 19:00, all’auditorium della Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini), in Piazza Unità d’Italia 10

aprile l'incontro promosso dal Calcit

Un dialogo di riflessione culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la 
nche nei momenti più difficili della malattia. Se ne parlerà con mons. Luigi Renna

 

roseguono gli appuntamenti organizzati dal CALCIT di Andria. Il 1 aprile il Comitato Autonomo 

puntamento di febbraio scorso, con un dialogo di riflessione 

culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la fiducia anche nei momenti più 

Ospite della storica associazione andriese in questa occasione sarà il vescovo della diocesi di 

Ascoli Satriano, S. E. Don Luigi Renna. «Don Luigi ci farà un grande regalo con la sua 
presenza. Il suo sorriso, il suo acume e la sua generosità sono rimasti nel cuore di tanti concittadini. 

asione per riprendere il filo del discorso interrotto a febbraio. Nella 
malattia e nella sofferenza, ci sentiamo soli ed è difficile sentire la presenza di una speranza. Anche in 
questa occasione ci scambieremo delle domande e le nostre esperienze e cerche

» ha commentato il presidente del CALCIT, il dottor Nicola Mariano

A dialogare con il vescovo Renna e il presidente del CALCIT ci sarà il consigliere spirituale 

Sergio Di Nanni, grande animatore di questi eventi. Appuntamento per lunedì 1 

aprile alle ore 19:00, all’auditorium della Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini)

Appuntamento alle ore 19:00, all’auditorium della Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini), in Piazza Unità d’Italia 10 

aprile l'incontro promosso dal Calcit 

Un dialogo di riflessione culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la 
nche nei momenti più difficili della malattia. Se ne parlerà con mons. Luigi Renna 

. Il 1 aprile il Comitato Autonomo 

puntamento di febbraio scorso, con un dialogo di riflessione 

culturale e religiosa, sulla necessità di mantenere la speranza e la fiducia anche nei momenti più 

vescovo della diocesi di 

Don Luigi ci farà un grande regalo con la sua 
presenza. Il suo sorriso, il suo acume e la sua generosità sono rimasti nel cuore di tanti concittadini. 

asione per riprendere il filo del discorso interrotto a febbraio. Nella 
malattia e nella sofferenza, ci sentiamo soli ed è difficile sentire la presenza di una speranza. Anche in 
questa occasione ci scambieremo delle domande e le nostre esperienze e cercheremo insieme delle 

presidente del CALCIT, il dottor Nicola Mariano. 

A dialogare con il vescovo Renna e il presidente del CALCIT ci sarà il consigliere spirituale 

, grande animatore di questi eventi. Appuntamento per lunedì 1 

Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini), in Piazza 
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• Bari notizie 

Sportello per il Volontariato: 

 accordo Comune di Bari e Csv San Nicola 

 

BARI – È di poche ore fa l’accordo tra l’Assessorato al Welfare del Comune di Bari e il Centro di 

servizio al volontariato San Nicola per l’istituzione dello Sportello per il Volontariato. Il servizio sarà 

inaugurato ad aprile e sarà operativo presso l’Assessorato, in Largo Chiurlia a Bari, due martedì 

pomeriggio al mese. 

Lo Sportello per il Volontariato va ad ampliare la rete diffusa di Sportelli creata e animata dal Csv San 

Nicola con le associazioni nel territorio di Ba e Bat. Lo scopo è di rispondere in modo strutturato ed 

efficace alle richieste delle associazioni locali e di tutti gli enti di terzo settore di ricevere servizi di 

front-office del Csv San Nicola e informazioni sul volontariato in generale. Inoltre, lo Sportello sarà un 

punto di riferimento e di orientamento per gli aspiranti volontari verso le realtà associative presenti sul 

territorio e per gli stessi enti di terzo settore per la creazione di reti tra loro e con gli altri soggetti 

pubblici e privati. A tal fine, saranno proposti momenti di confronto su temi specifici del volontariato. 

“Con molto entusiasmo ho accolto la collaborazione con il CSV condividendone appieno le finalità 
coerenti con il lavoro che stiamo svolgendo negli ultimi anni a favore di un sempre maggiore 
protagonismo del volontariato nella vita politica cittadina” dichiara Francesca Bottalico, assessore al 

Welfare del Comune di Bari. “A breve – aggiunge l’assessore – verrà pubblicato il nuovo bando del 
welfare prevedendo l’attivazione di nuovi servizi a partire dalle buone prassi sperimentate proprio dal 
mondo dell’associazionismo”. 

È questo un accordo che dà piena espressione ai recenti orientamenti legislativi, nonché ad un modo 

nuovo di intendere l’azione politica e amministrativa, come sottolinea Rosa Franco, presidente del Csv 

San Nicola”: “L’accordo di collaborazione nasce nel clima di rinnovamento sancito con il Codice del 

Terzo settore che, tra gli altri aspetti, enfatizza la realizzazione sinergica di azioni tra gli enti pubblici e 

il vasto mondo del privato sociale, nonché invita le amministrazione a promuovere il volontariato tra i 

cittadini, con un’attenzione particolare ai giovani. “Fare sistema”, oggi, può essere la chiave di volta 

per dare vita ad un reale cambiamento in cui ciascuno è invitato a fare la sua parte per la realizzazione 

del bene comune”. 
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I biglietti sono disponibili nel botteghino del teatro com

Si può essere felici pur essendo malati? “Alla salute” svela 

come fare 

Al Comunale la proiezione del docufilm diretto da Brunella Filì

 

Alla Salute © n.c.

Giovedì 4 aprile il teatro comunale spalancherà le porte al docufilm pluripremiato “Alla Salute”, diretto da Brunella Filì. 

L’obiettivo da raggiungere è permettere la ristampa del Vademecum “Genitorialità consapevole”, presentato lo scorso 

anno dalla sezione locale Adisco e distribuito g

nei consultori di Corato e Ruvo di Puglia. 

Il protagonista di “Alla Salute”, il food performer pugliese Nick Difino, nel febbraio 2015 

ascesa e la sua vita è piena progetti a lungo termine 

tutto cambia. 

Dopo l’iniziale smarrimento, Nick decide di cambiare le carte in tavola: inizia a filmare se stesso, cercando un senso in 

quel che gli accade, per trovare la sua personale ricetta della felicità proprio quando deve fare i conti con il rischio di 

morire. “È possibile essere felici anche se gravemente malati?”, si chiede il protagonista di “Alla Salute”.

Il desiderio di sopravvivere lo porterà a continuare ugualmente i suoi progetti, che lo vedranno condurre un programma di 

ricette sulla tv nazionale proprio quando è nella fase più acuta della malattia, nonostante un percorso che gli toglie quasi 

tutto quello che ama: il cibo, il sole, il mare, la

riscoprendo il valore delle piccole cose quotidiane proprio mentre si ritrova ad accettare l’idea della morte.

Con leggerezza e ironia, attraverso i suoi videodiari girati in ogni moment

cui il suo infermiere Nicola e la migliore amica Lella, Nick mette a nudo sentimenti, dolori, rabbia e momenti di gioia 

imprevista. Paradossalmente vive la malattia come una meravigliosa opportunità per rinasc

una ricetta inattesa e diversa per tutti e può, incredibilmente, manifestarsi anche sul lettino di un ospedale.

Alternandosi al suo videoracconto, i suoi amici chef 

racconteranno il loro punto di vista sulla vicenda che li ha visti coinvolti in prima persona. Lo fanno mentre cucinano le 

ricette citate di volta in volta nella storia, interrogandosi in modo profondo sui temi della malattia, della felicità, 

dell’amore e, naturalmente, dell’idea della morte, la cui consapevolezza può, forse, farci davvero iniziare ad amare la vita. 

D'altronde, come dice Nick: "la felicità si può trovare ovunque...Se la troviamo a tavola, tanto meglio!".

L'intero ricavato della serata, promossa da Adisco Corato ed organizzata in collaborazione con Aido, Il sorriso di 

Antonio, Admo, Fidapa, Avis, Rotary Club, Associazione "Bice Fino" e Pro loco Quadratum, con il prezioso contributo di 

numerose aziende locali, sarà destinato alla ristampa del V

I biglietti sono disponibili nel botteghino del teatro comunale e nelle sedi delle associazioni partner dell'evento.

I biglietti sono disponibili nel botteghino del teatro comunale e nelle sedi delle associazioni partner dell'evento

Si può essere felici pur essendo malati? “Alla salute” svela 

Al Comunale la proiezione del docufilm diretto da Brunella Filì 

Alla Salute © n.c.  

ale spalancherà le porte al docufilm pluripremiato “Alla Salute”, diretto da Brunella Filì. 

L’obiettivo da raggiungere è permettere la ristampa del Vademecum “Genitorialità consapevole”, presentato lo scorso 

anno dalla sezione locale Adisco e distribuito gratuitamente nel reparto di ginecologia dell'ospedale Umberto I, nonché 

Il protagonista di “Alla Salute”, il food performer pugliese Nick Difino, nel febbraio 2015 -

a è piena progetti a lungo termine - scopre di avere un linfoma non-Hodgking. Da quel momento in poi 

Dopo l’iniziale smarrimento, Nick decide di cambiare le carte in tavola: inizia a filmare se stesso, cercando un senso in 

, per trovare la sua personale ricetta della felicità proprio quando deve fare i conti con il rischio di 

morire. “È possibile essere felici anche se gravemente malati?”, si chiede il protagonista di “Alla Salute”.

continuare ugualmente i suoi progetti, che lo vedranno condurre un programma di 

ricette sulla tv nazionale proprio quando è nella fase più acuta della malattia, nonostante un percorso che gli toglie quasi 

tutto quello che ama: il cibo, il sole, il mare, la propria identità esteriore; e tuttavia, permettendogli di rinascere, 

riscoprendo il valore delle piccole cose quotidiane proprio mentre si ritrova ad accettare l’idea della morte.

Con leggerezza e ironia, attraverso i suoi videodiari girati in ogni momento anche grazie ai personaggi che incontra, fra 

cui il suo infermiere Nicola e la migliore amica Lella, Nick mette a nudo sentimenti, dolori, rabbia e momenti di gioia 

imprevista. Paradossalmente vive la malattia come una meravigliosa opportunità per rinascere. Scoprirà che la felicità è 

una ricetta inattesa e diversa per tutti e può, incredibilmente, manifestarsi anche sul lettino di un ospedale.

Alternandosi al suo videoracconto, i suoi amici chef - tra cui Simone Salvini, Roy Paci, Paola Maugeri, etc. 

acconteranno il loro punto di vista sulla vicenda che li ha visti coinvolti in prima persona. Lo fanno mentre cucinano le 

ricette citate di volta in volta nella storia, interrogandosi in modo profondo sui temi della malattia, della felicità, 

naturalmente, dell’idea della morte, la cui consapevolezza può, forse, farci davvero iniziare ad amare la vita. 

D'altronde, come dice Nick: "la felicità si può trovare ovunque...Se la troviamo a tavola, tanto meglio!".

ssa da Adisco Corato ed organizzata in collaborazione con Aido, Il sorriso di 

Antonio, Admo, Fidapa, Avis, Rotary Club, Associazione "Bice Fino" e Pro loco Quadratum, con il prezioso contributo di 

numerose aziende locali, sarà destinato alla ristampa del Vademecum "Genitorialità consapevole".

I biglietti sono disponibili nel botteghino del teatro comunale e nelle sedi delle associazioni partner dell'evento.

unale e nelle sedi delle associazioni partner dell'evento 

Si può essere felici pur essendo malati? “Alla salute” svela 

ale spalancherà le porte al docufilm pluripremiato “Alla Salute”, diretto da Brunella Filì. 

L’obiettivo da raggiungere è permettere la ristampa del Vademecum “Genitorialità consapevole”, presentato lo scorso 

ratuitamente nel reparto di ginecologia dell'ospedale Umberto I, nonché 

- mentre la sua carriera è in 

Hodgking. Da quel momento in poi 

Dopo l’iniziale smarrimento, Nick decide di cambiare le carte in tavola: inizia a filmare se stesso, cercando un senso in 

, per trovare la sua personale ricetta della felicità proprio quando deve fare i conti con il rischio di 

morire. “È possibile essere felici anche se gravemente malati?”, si chiede il protagonista di “Alla Salute”. 

continuare ugualmente i suoi progetti, che lo vedranno condurre un programma di 

ricette sulla tv nazionale proprio quando è nella fase più acuta della malattia, nonostante un percorso che gli toglie quasi 

propria identità esteriore; e tuttavia, permettendogli di rinascere, 

riscoprendo il valore delle piccole cose quotidiane proprio mentre si ritrova ad accettare l’idea della morte. 

o anche grazie ai personaggi che incontra, fra 

cui il suo infermiere Nicola e la migliore amica Lella, Nick mette a nudo sentimenti, dolori, rabbia e momenti di gioia 

ere. Scoprirà che la felicità è 

una ricetta inattesa e diversa per tutti e può, incredibilmente, manifestarsi anche sul lettino di un ospedale. 

tra cui Simone Salvini, Roy Paci, Paola Maugeri, etc. - 

acconteranno il loro punto di vista sulla vicenda che li ha visti coinvolti in prima persona. Lo fanno mentre cucinano le 

ricette citate di volta in volta nella storia, interrogandosi in modo profondo sui temi della malattia, della felicità, 

naturalmente, dell’idea della morte, la cui consapevolezza può, forse, farci davvero iniziare ad amare la vita. 

D'altronde, come dice Nick: "la felicità si può trovare ovunque...Se la troviamo a tavola, tanto meglio!". 

ssa da Adisco Corato ed organizzata in collaborazione con Aido, Il sorriso di 

Antonio, Admo, Fidapa, Avis, Rotary Club, Associazione "Bice Fino" e Pro loco Quadratum, con il prezioso contributo di 

ademecum "Genitorialità consapevole". 

I biglietti sono disponibili nel botteghino del teatro comunale e nelle sedi delle associazioni partner dell'evento. 
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CON IL WWF ALLE 20.30 SI SPENGONO I LAMPIONI DEL LUNGOMARE

Bari s’illumina di musica e stelle, arriva l’Earth Hour
n Arrivata alla sua dodicesima edizione l’Earth Hour, l’evento ormai

di respiro planetario si riconferma anche in tutta la Puglia e a Bari.
Oggi, per un’ora, a partire dalle 20.30, nel capoluogo del tacco d’Italia,
al fine di sensibilizzare i cittadini sulle questioni legate ai cambia-
menti climatici i 197 lampioni storici del Lungomare, simbolo della
città, si spegneranno. In contemporanea il Maestro Paolo Lepore di-
rigerà, nella Basilica di San Nicola, il Coro del Faro, con voci soliste
di Stefania Di Pietro, Gaia Gentile e Lorella Falcone, pianisti Gianna

Valente, Beppe Fortunato e Nico Marziliano. I quasi tre chilometri di
marciapiede che partono dalla spiaggia di Pane & Pomodoro sino
all’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale sa-
ranno illuminati solo dalle stelle. Fabrizio Stagnani, attivista del
Wwf Levante Adriatico e referente per la Puglia del Wwf Young Italy,
in merito all’evento commenta: «Che nessuno si spaventi a vedere
l’illuminazione pubblica spenta. Non sarà un disservizio per il quale
additare il primo funzionario che capita a tiro. Anzi, solo un piccolo
simbolo, un gesto, per partecipare ad evento mondiale all’insegna del
cambiamento. Serve un’inversione di tendenza repentina per ri-
prendere in mano le redini di un pianeta allo sbando».



 
 

30 Marzo 2019 

Parco Santa Geffa di Trani, tante attività primaverili per grandi e bambini. Si parte oggi. 

 
Con l’inizio della primavera ritornano gli appuntamenti per grandi e bambini presso il parco Santa Geffa di Trani. 

Il programma, ideato dall’associazione Xiao Yan, permetterà a tutti i piccoli di potere trascorrere diverse mattinate 

immersi nella natura del parco e circondati dai tanti animali della fattoria. Infatti, tutte le attività, che si 

svolgeranno di sabato e di domenica, hanno lo scopo di permettere ai bambini di vivere esperienze diverse, di 

stringere nuove amicizie, di sviluppare la propria creatività nei vari laboratori e di conoscere e rispettare i luoghi 

che li circondano. 

Di seguitoil programma dettagliato delle attività primaverili presso il parco Santa Geffa. 

Domenica 31 marzo: “Il risveglio dell’albero Ernesto”. Letture animate, attività di gioco con le parole e 

presentazione del nuovo percorso “Caccia alle parole”; 

Domenica 7 aprile: “I colori della primavera”. Diverse attività-gioco sui colori; 

14 e 21 aprile: in occasione delle Domeniche delle Palme e di Pasqua il parco rimarrà aperto per la visita agli 

animali e alla chiesa rupestre; 

Domenica 28 aprile: “Primavera in dolcezza”. Attività con un gustoso laboratorio di cucina. 

Inoltre, per il 22 e 25 aprile e per il 1 maggio il parco Santa Geffa, previa prenotazione, mette a disposizione spazi 

attrezzati per il picnic. Così il giorno di Pasquetta, in quello della Liberazione e il giorno della festa dei lavoratori 

le famiglie potranno trascorrere la giornata circondati dal verde. 

Come l’anno scorso, quest’anno ritorna l’appuntamento con “Terroni, piccoli contadini crescono”. A partire da 

sabato 6 aprile sarà attivo il servizio di agriludotecadove i bambini potranno trascorrere l’intera mattinata 

immersi nella natura e a contatto con gli animali. Le attività sono pensate per bambini dai 4 ai 10 anni. Ecco il 

programma completo: 

Sabato 6 aprile: “Tutti in fattoria”. Attività gioco di movimento e scoperta di tutti gli animali della fattoria: 

cavalli, conigli, pavoni, galline e tanti altri amici; 

Sabato 13 aprile: “Il ramoscello della pace”. Laboratorio di manualità con creazione di un lavoretto da portare a 

casa in occasione della Domenica delle Palme; 

Sabato 20 aprile: “I dolci di Pasqua”. Laboratorio di cucina per preparare il dolce tipico pasquale, “la 

Scarcedd”; 

Sabato 27 aprile: “Mani in pasta”. Gioco-laboratorio dedicato alla tradizione del pane. 

Per tutte le attività, ad eccezione per quelle del 14 e 21 aprile, è necessaria la prenotazione. Per tutti i dettagli delle 

singole attività Xiao Yan invita a consultare la pagina Facebook, sempre aggiornata, del parco Santa Geffa. 

Redazione Il Giornale di Trani © 



 
 

• Trani - sabato 30 marzo 2019  

 

Parco Santa Geffa 

Eventi e cultura 

Ritornano gli appuntamenti di primavera al Parco Santa Geffa 

Si parte domenica con lettere animate e attività di gioco  

Con l'inizio della primavera ritornano gli appuntamenti per grandi e bambini presso il parco Santa Geffa di Trani. 

Il programma, ideato dall'associazione Xiao Yan, permetterà a tutti i piccoli di potere trascorrere diverse 

mattinate immersi nella natura del parco e circondati dai tanti animali della fattoria. Infatti, tutte le attività, che si 

svolgeranno di sabato e di domenica, hanno lo scopo di permettere ai bambini di vivere esperienze diverse, di 

stringere nuove amicizie, di sviluppare la propria creatività nei vari laboratori e di conoscere e rispettare i luoghi 

che li circondano. 

 

Di seguito il programma dettagliato delle attività primaverili presso il parco Santa Geffa. Domenica 31 marzo: 

"Il risveglio dell'albero Ernesto". Letture animate, attività di gioco con le parole e presentazione del nuovo 

percorso "Caccia alle parole"; domenica 7 aprile: "I colori della primavera". Diverse attività-gioco sui colori; 

14 e 21 aprile: in occasione delle Domeniche delle Palme e di Pasqua il parco rimarrà aperto per la visita agli 

animali e alla chiesa rupestre; domenica 28 aprile: "Primavera in dolcezza". Attività con un gustoso 

laboratorio di cucina. 

 

Inoltre, per il 22 e 25 aprile e per il 1 maggio il parco Santa Geffa, previa prenotazione, mette a disposizione 

spazi attrezzati per il picnic. Così il giorno di Pasquetta, in quello della Liberazione e il giorno della festa dei 

lavoratori le famiglie potranno trascorrere la giornata circondati dal verde. 

 

Come l'anno scorso, quest'anno ritorna l'appuntamento con "Terroni, piccoli contadini crescono". A partire da 

sabato 6 aprile sarà attivo il servizio di agriludoteca dove i bambini potranno trascorrere l'intera mattinata 

immersi nella natura e a contatto con gli animali. Le attività sono pensate per bambini dai 4 ai 10 anni. Ecco il 

programma completo: 

 

Sabato 6 aprile: "Tutti in fattoria". Attività gioco di movimento e scoperta di tutti gli animali della fattoria: 

cavalli, conigli, pavoni, galline e tanti altri amici; 

Sabato 13 aprile: "Il ramoscello della pace". Laboratorio di manualità con creazione di un lavoretto da portare 

a casa in occasione della Domenica delle Palme; 

Sabato 20 aprile: "I dolci di Pasqua". Laboratorio di cucina per preparare il dolce tipico pasquale, "la 

Scarcedd"; 

Sabato 27 aprile: "Mani in pasta". Gioco-laboratorio dedicato alla tradizione del pane. 

 

Per tutte le attività, ad eccezione per quelle del 14 e 21 aprile, è necessaria la prenotazione. Per tutti i dettagli 

delle singole attività Xiao Yan invita a consultare la pagina Facebook, sempre aggiornata, del parco Santa Geffa. 



 

 
 

Marzo 31, 2019 Attualità Leonardo Napoletano  

Adisco Bisceglie festeggia dieci anni di attività 

 

È con una grande serata che la sezione Adisco di Bisceglie spegnerà le dieci candeline. Quest’oggi, sabato 30 
marzo, alle ore 18 i soci festeggeranno all’interno dell’auditorium Epass la fine del decimo anno di attività 

dell’associazione, impegnata nella raccolta di sangue e cordone ombelicale. 

L’iniziativa si aprirà con il resoconto dei risultati raggiunti dai dieci anni di vita dell’associazione, risultati 

che – come specificano gli stessi membri del direttivo – hanno reso il gruppo biscegliese “significativo 

all’interno del panorama nazionale”. Relatori principali saranno la professoressa Giorgina Specchia, il dottor 

Michele Santodirocco e tre ricercatori che, grazie al finanziamento dell’associazione, hanno potuto portare 

avanti i propri studi. Ospiti della serata saranno il presidente nazionale di Adisco, il dottor Giuseppe Garrisi, 

la presidentessa della sezione biscegliese, la dottoressa Lella Di Reda, il direttore sanitario dell’ospedale di 

Bisceglie, dottor Andrea Sinigaglia, ed il primo cittadino Angelantonio Angarano. 

 

La serata, si avvarrà anche delle testimonianze di coloro che dall’operato dell’Adisco hanno tratto beneficio e 

culminerà con la consegna di un doppler fetale portatile al centro di raccolta biscegliese. La serata si 

concluderà con una performance musicale; gli alunni della II F della scuola media Monterisi, che 

proporranno l’esibizione “Rossini: la musica ed il gioco“, diretta e curata dalle docenti Cecilia Gigante, 

Stefania Di Pierro e Chiara Campo. 



 

31 marzo 2019 Scritto da Maria Giovanna Labruna  

7 Aprile si celebra “La giornata Mondiale della salute”  

 

Domenica 7 aprile 2019 si celebra la Giornata Mondiale della Salute che l’OMS – Organizzazione Mondiale 

della Salute ha istituito il 7 aprile del 1948. 

Ogni anno viene scelto per la giornata un tema specifico, che evidenzia un’area di particolare interesse per 

l’Oms. Quest’anno il tema scelto è il “Movimento e l’attività fisica”. 

E in occasione di questa giornata l’Associazione Tutela Salute Mentale “Speranza” e il Centro di 

socializzazione “Piazza Grande”, domenica 7 aprile organizzano a Santeramo un convegno. 

La giornata è un’occasione per promuovere a livello globale la sensibilizzazione su argomenti cruciali di salute 

pubblica di interesse della comunità internazionale, e lanciare programmi a lungo termine sugli argomenti al 

centro dell’attenzione. La giornata mondiale della salute non è quindi un evento che si riduce ai lavori di un 

giorno, ma è ogni volta il punto di partenza di un percorso mirato a migliorare le condizioni di salute in tutto il 

mondo. 

Il programma.Ore 10,00 Incontro presso il Centro di socializzazione “PIAZZA GRANDE” (Via S. G. Bosco, 

12= traversa a destra di Via Stazione dopo il n 69/ c) 

Salute mentale: salvaguardare, prevenire, curare. Conversazioni con utenti, operatori e volontari di Piazza 

Grande. 

Visione di breve filmato sulle attività dell’ATSM “Speranza” e del Centro Piazza Grande. Visita della struttura. 

La masseria Galietti: dalle immagini e dal degrado al recupero e fruizione ( visione e commento foto 

d’archivio). Storia della struttura. Gli elementi architettonici. 

Ore 11,00: Raduno presso il complesso Galietti di via Acquaviva: a piedi o con automezzi ( in gruppo o alla 

spicciolata). Inaugurazione, benvenuto da parte delle autorità. 

Ore 12 00: Proiezione di immagini sulla storia della struttura e dell’area all’aperto. Visita guidata e commenti 

Passeggiata nel bosco 

Ore 13,30 Pranzo al sacco (con provviste personali) 

Ore 15,00- 17,00 Giochi e animazioni all’aria aperta. 

Ore 17,00 Ultima esplorazione nel bosco con guida botanica. 

Ore 18,00 Partenze di rientro ( di gruppo o individuali). 

La cittadinanza è invitata. 

Gli interessati potranno scegliere a quale parte del programma partecipare. 

Per le visite verranno formati gruppi con massimo 15 persone 

Il programma potrebbe essere variato ed adattato ad insindacabile giudizio degli organizzatori. 

Per motivi organizzativi si prega di prenotare (entro le ore 12,00 di giovedì 4 aprile 2019) la partecipazione e 

l’attività scelta con uno dei seguenti mezzi a disposizione (anche per richieste di informazioni): 

posta elettronica: atsmsperanza@libero.it"> atsmsperanza@libero.it 

richiesta scritta presso Piazza Grande. 

 

La Presidente ATSM “Speranza( Maria Pesce)  

Coordinatore del progetto: Raffaele Bongallino 



 

Scritto da La Redazione 31 Marzo 2019 08:22  

Inaugurazione "Monumento al Donatore" 

 

 



 

A cura di Vittorio Cassinesi Trani, domenica 31 marzo 2019 

Dall’idea di intercultura alle pratiche 

Gli alunni della classe 3 B Linguistico del Liceo De Sanctis di Trani, nell’ambito del progetto di 

Alternanza Scuola Lavoro “Dall’idea di intercultura alle pratiche 

collaborazione con l’associazione INTERCULTURA onlus, 

pianificazione e organizzazione della “settimana di scambio” per offrire a studenti provenienti da diversi 

Paesi del mondo, già ospitati da famiglie di altre regioni italiane, l’opportunità di conoscere la moltepli

della culture del nostro territorio. L’attività è inserita in un percorso di educazione alle relazioni 

interculturali e alla cittadinanza europea.

Lunedì 8 aprile 2019 alle ore 8.30, presso l’aula magna del Liceo De Sanctis, avrà luogo l’Intercultura

Cafè, incontro di accoglienza degli ospiti stranieri di Intercultura con la partecipazione delle autorità 

cittadine e il patrocinio del Comune di Trani.

fino a sabato 13 aprile, diverse attività 

“Agenda 2030”. Oltre all’intervento del WWF e all’incontro con gli studenti

sono previste visite al Polo Museale cittadino, a siti di particolare interesse cultura

Canne della Battaglia),  alle città di Bari, Barletta, Andria e

importanti realtà del territorio. 

Di seguito il programma definitivo della giornata

Trani, domenica 31 marzo 2019  

Dall’idea di intercultura alle pratiche – incontri che cambiano il mondo

 

Gli alunni della classe 3 B Linguistico del Liceo De Sanctis di Trani, nell’ambito del progetto di 

Alternanza Scuola Lavoro “Dall’idea di intercultura alle pratiche – Incontri che cambiano il mondo” in 

collaborazione con l’associazione INTERCULTURA onlus, sono impegnati nella gestione, ideazione, 

pianificazione e organizzazione della “settimana di scambio” per offrire a studenti provenienti da diversi 

Paesi del mondo, già ospitati da famiglie di altre regioni italiane, l’opportunità di conoscere la moltepli

della culture del nostro territorio. L’attività è inserita in un percorso di educazione alle relazioni 

interculturali e alla cittadinanza europea.  

Lunedì 8 aprile 2019 alle ore 8.30, presso l’aula magna del Liceo De Sanctis, avrà luogo l’Intercultura

Cafè, incontro di accoglienza degli ospiti stranieri di Intercultura con la partecipazione delle autorità 

cittadine e il patrocinio del Comune di Trani.  A questo primo momento seguiranno, per l’intera settimana 

fino a sabato 13 aprile, diverse attività che avranno come filo conduttore i temi della sostenibilità di 

“Agenda 2030”. Oltre all’intervento del WWF e all’incontro con gli studenti  della scuola media G. Rocca, 

sono previste visite al Polo Museale cittadino, a siti di particolare interesse cultura

alle città di Bari, Barletta, Andria e  al Museo del Confetto, testimonianza di 

Di seguito il programma definitivo della giornata. 

 

incontri che cambiano il mondo 

Gli alunni della classe 3 B Linguistico del Liceo De Sanctis di Trani, nell’ambito del progetto di 

Incontri che cambiano il mondo” in 

sono impegnati nella gestione, ideazione, 

pianificazione e organizzazione della “settimana di scambio” per offrire a studenti provenienti da diversi 

Paesi del mondo, già ospitati da famiglie di altre regioni italiane, l’opportunità di conoscere la molteplicità 

della culture del nostro territorio. L’attività è inserita in un percorso di educazione alle relazioni 

Lunedì 8 aprile 2019 alle ore 8.30, presso l’aula magna del Liceo De Sanctis, avrà luogo l’Intercultural 

Cafè, incontro di accoglienza degli ospiti stranieri di Intercultura con la partecipazione delle autorità 

A questo primo momento seguiranno, per l’intera settimana 

che avranno come filo conduttore i temi della sostenibilità di 

della scuola media G. Rocca, 

sono previste visite al Polo Museale cittadino, a siti di particolare interesse culturale (Castel del Monte e 

al Museo del Confetto, testimonianza di 



 

 
 

Andria - lunedì 1 aprile 2019 16.18  

 

chiesa SS. Stimmate, Cappuccini  

Religioni 

Mons. Luigi Renna questa sera ospite del 

CALCIT presso la chiesa dei Cappuccini 

L'appuntamento, inizialmente fissato alle 19:00, sarà rimandato di 30 minuti  

Stasera 1° aprile il CALCIT di Andria (Comitato Autonomo Lotta Contro i Tumori) bisserà 

l'appuntamento di febbraio scorso, con un dialogo di riflessione culturale e religiosa, sulla 

necessità di mantenere la speranza e la fiducia anche nei momenti più difficili della malattia. 

 

Ospite della storica associazione andriese in questa occasione sarà il vescovo della diocesi 

di Cerignola – Ascoli Satriano, S. E. Don Luigi Renna. 

 

Per ragioni di organizzazione parrocchiale, l'appuntamento, inizialmente fissato alle 19:00, 

sarà rimandato di 30 minuti. L'evento comincerà dunque alle 19:30 nell'auditorium della 

Chiesa delle Sacre Stimmate (Cappuccini), in Piazza Unità d'Italia 10. 
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''Cambiamenti climatici e migrazioni: nuovi approcci e 

strategie politiche per uno sviluppo sostenibile'' 
 

 

Venerdì 5 aprile GEP Gruppo Educhiamoci alla Pace, Comitato per la Pace di Terra di Bari, Terre del 

Mediterraneo e Federazione sindacale provinciale di Federmanager, con il patrocinio dell'Assessorato al 

Welfare del Comune di Bari, vi invitano all’incontro con Lorenzo Ciccarese su “Cambiamenti climatici e 

migrazioni: nuovi approcci e strategie politiche per uno sviluppo sostenibile”. L’incontro si svolgerà alle 

16:30 presso l’aula G. Contento, al I piano del dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli 

Studi di Bari. 

Questa iniziativa si raccorda alla mobilitazione globale dei Fridays for Future, per la consapevolezza sul 

ruolo dell'uomo nei confronti dei cambiamenti climatici. 

La migrazione è un fenomeno globale che influisce sulla vita della maggior parte delle persone. Si stima 

che circa 260 milioni di persone siano migranti internazionali e che, nel nostro mondo sempre più 

interconnesso, altri milioni siano influenzati da legami familiari, scambi economici e connessioni culturali. 

La migrazione è un potente motore di sviluppo sostenibile, per gli stessi migranti e le loro comunità, nei 

paesi di origine, di transito e di destinazione. Nel 2018 circa 30 milioni di persone sono state sfollate, 

all’interno e all’esterno dei loro Paesi di origine, a causa di conflitti, violenze e disastri naturali. Questi 

ultimi sono stati alla base della migrazione di 25 milioni di persone. 

L'improvvisa insorgenza di disastri naturali ed eventi climatici estremi e il progressivo degrado ambientale 

possono rendere inabitabili molte aree del pianeta e causare la migrazione di intere popolazioni, 

temporaneamente o permanentemente. 

Anno dopo anno cresce l'evidenza scientifica dei nessi causali tra cambiamenti climatici, conflitti e 

migrazioni. L'accresciuta consapevolezza dei rischi derivanti dalla crisi ambientale e dai cambiamenti 

climatici richiedono nuovi approcci per la definizione di strategie e politiche, dalla scala locale a quella 

della cooperazione internazionale, per prevenire o gestire le migrazioni umane nella direzione dello 

sviluppo sostenibile. 

Lorenzo Ciccarese è impegnato da anni nello studio delle relazioni tra cambiamenti climatici e biosfera, ed 

ha contribuito, come autore e revisore per conto del governo italiano, alla redazione di numerosi rapporti e 

documenti ambientali di enti scientifici in ambito ONU, tra cui Intergovernmental Panel on Climate 

Change (premio Nobel per la Pace nel 2007) e United Nations Environment Programme. Ricopre incarichi 

di rilievo all’interno di organismi scientifici internazionali come l’Unione internazionale delle 

organizzazioni di ricerca forestale e la rete dei direttori delle Agenzie Europee per la Conservazione della 

Natura. E' autore di 150 pubblicazioni scientifiche e commentatore per diverse testate giornalistiche su temi 

scientifici e ambientali. 
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Formazione 

Pegaso, oltre le barriere e i confini territoriali

Tre giornate di intensa formazione

 

Casa Pegaso, oltre le barriere e i confini territoriali © n.c.

Guardare insieme nella stessa direzione, oltre le barriere e i confini territoriali.

Tre giornate di intensa formazione in Casa Pegaso in via P. Kolbe 62 di 

partecipanti tra Spagnoli-Galiziani ed Italiani.

Operatori del settore disabilità e famiglie della Galizia

persone con disabilità, nell’ambito #Progetto

«Grazie di al contributo di tutti, delle famiglie, dei volontari del servizio civile, 

legge nella nota diffusa dai vertici di Casa Pegaso 

giorni indimenticabili. Ricordiamo che in questi giorni è in corso la campagna “Uova di Pasqua Pegaso” 

distribuite nelle scuole o a richiesta su Facebook: Pegaso onlus».

Inoltre, per chi vorrà sostenere le attività di Casa Pegaso potrà farlo indicando il 5x1000 in dichiarazione dei 

redditi 92029220727. 

La Pegaso, è un’associazione di volontariato di famigliari di p

Casa Pegaso, offre la possibilità ad un gruppo di persone che hanno perso i genitori e non, nell’ottica del dopo 

di noi, di abitare una casa in autonomia, compatibilmente alla propria situazione personale.

Un altro gruppo di persone con disabilità, sperimenta invece il “durante noi”, un percorso in cui è coinvolta la 

famiglia che vedrà il proprio figlio prendere un percorso di autonomia.

Casa Pegaso, rappresenta la casa e la famiglia per le persone che la abitano.

A gestire Casa Pegaso sono direttamente le Famiglie, impegnate come volontarie nel settore della 

progettazione, amministrazione, cucina e raccolta fondi. L’assistenza e la cura è affidata al personale 

specializzato con il quale si condivide lo scopo associativo.

Riconoscimento”premio europeo” Prima a Firenze e poi a Bruxelles anno 2016

Pegaso, oltre le barriere e i confini territoriali

Tre giornate di intensa formazione 

 
Pegaso, oltre le barriere e i confini territoriali © n.c.  

uardare insieme nella stessa direzione, oltre le barriere e i confini territoriali. 

Tre giornate di intensa formazione in Casa Pegaso in via P. Kolbe 62 di Bisceglie, che ha visto coinvolti 32 

Galiziani ed Italiani. 

Operatori del settore disabilità e famiglie della Galizia-Spagna si sono confrontati sui progetti di vita delle 

#Progetto Europeo Erasmus. 

«Grazie di al contributo di tutti, delle famiglie, dei volontari del servizio civile, dei ragazzi e degli operatori 

legge nella nota diffusa dai vertici di Casa Pegaso -, ci porteremo nel cuore Ricchezza e Bellezza per questi 

giorni indimenticabili. Ricordiamo che in questi giorni è in corso la campagna “Uova di Pasqua Pegaso” 

ite nelle scuole o a richiesta su Facebook: Pegaso onlus». 

Inoltre, per chi vorrà sostenere le attività di Casa Pegaso potrà farlo indicando il 5x1000 in dichiarazione dei 

, è un’associazione di volontariato di famigliari di persone con disabilità.

Casa Pegaso, offre la possibilità ad un gruppo di persone che hanno perso i genitori e non, nell’ottica del dopo 

di noi, di abitare una casa in autonomia, compatibilmente alla propria situazione personale.

con disabilità, sperimenta invece il “durante noi”, un percorso in cui è coinvolta la 

famiglia che vedrà il proprio figlio prendere un percorso di autonomia. 

Casa Pegaso, rappresenta la casa e la famiglia per le persone che la abitano. 

o sono direttamente le Famiglie, impegnate come volontarie nel settore della 

progettazione, amministrazione, cucina e raccolta fondi. L’assistenza e la cura è affidata al personale 

specializzato con il quale si condivide lo scopo associativo. 

o”premio europeo” Prima a Firenze e poi a Bruxelles anno 2016 

Pegaso, oltre le barriere e i confini territoriali 

, che ha visto coinvolti 32 

Spagna si sono confrontati sui progetti di vita delle 

dei ragazzi e degli operatori - si 

, ci porteremo nel cuore Ricchezza e Bellezza per questi 

giorni indimenticabili. Ricordiamo che in questi giorni è in corso la campagna “Uova di Pasqua Pegaso” 

Inoltre, per chi vorrà sostenere le attività di Casa Pegaso potrà farlo indicando il 5x1000 in dichiarazione dei 

 

Casa Pegaso, offre la possibilità ad un gruppo di persone che hanno perso i genitori e non, nell’ottica del dopo 

di noi, di abitare una casa in autonomia, compatibilmente alla propria situazione personale. 

con disabilità, sperimenta invece il “durante noi”, un percorso in cui è coinvolta la 

o sono direttamente le Famiglie, impegnate come volontarie nel settore della 

progettazione, amministrazione, cucina e raccolta fondi. L’assistenza e la cura è affidata al personale 
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piazza Moro  

Il 2 aprile è la Giornata per la consapevolezza sull'autismo e Bari tinge di blu piazza 

Aldo Moro e il ponte Adriatico. Un piccolo gesto, deciso dal Comune su 

sollecitazione delle associazioni, per poter sollevare lo sguardo e allargare la propria 

visione verso chi ha un disturbo dello spettro autistico e i suoi familiari: l'autismo 

condiziona la vita ma la consapevolezza aiuta a rendere questa vita migliore 

(foto Asfa Puglia)  
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Santeramo martedì 02 aprile 2019 

In questa occasione i più importanti monumenti del mondo si illuminano di blu

Giornata Mondiale dell’autismo. Il primo circolo 

didatti “Hero Paradiso” c’è e “si tinge di blu”

Diverse le iniziative di sensibilizzazione sull'Autismo in collaborazione con l’associazione 

“Autismo Insieme” e il centro psico

 

Giornata Mondiale sull’Autismo © n.c.

Quest’oggi, 2 aprile, si celebra la Giornata Mondiale della Consapevolezza sull'Autismo.

La giornata mondiale per la consapevolezza sull'autismo, anche semplicemente giornata mondiale 

per l'autismo, è fissata al 2 aprile di ogni anno ed è un giorno riconosc

per incoraggiare gli Stati membri delle Nazioni Unite a prendere misure per sensibilizzare riguardo 

le persone con autismo in tutto il mondo.

In questa occasione i più importanti monumenti del mondo si illuminano di blu per se

tutti ad una migliore comprensione della condizione autistica per un’autentica inclusione.

Ad aderire a questa giornata è anche il primo circolo didattico “Hero Paradiso” di Santeramo.

 

«Anche la nostra scuola si “tinge di blu” e organizza att

sull'Autismo in collaborazione con l’associazione “Autismo Insieme” e il centro psico

“Fra il Sol”» - afferma la dott.ssa Elena Cardinale, dirigente del primo circolo didattico santermano.

 

Per l’occasione ogni aula del circolo accoglierà il logo dell’edizione 2019, saranno posizionate luci 

blu all'ingresso della Scuola Hero Paradiso, verrà proiettato il logo della Giornata Mondiale della 

Consapevolezza sull'Autismo. su una facciata esterna della Scuola e s

sensibilizzazione con alunni delle classi quinte curato dalle suddette associazioni.
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Giornata Mondiale sull’Autismo © n.c.  

uest’oggi, 2 aprile, si celebra la Giornata Mondiale della Consapevolezza sull'Autismo.

La giornata mondiale per la consapevolezza sull'autismo, anche semplicemente giornata mondiale 

per l'autismo, è fissata al 2 aprile di ogni anno ed è un giorno riconosciuto a livello internazionale 

per incoraggiare gli Stati membri delle Nazioni Unite a prendere misure per sensibilizzare riguardo 

le persone con autismo in tutto il mondo. 

In questa occasione i più importanti monumenti del mondo si illuminano di blu per se

tutti ad una migliore comprensione della condizione autistica per un’autentica inclusione.

Ad aderire a questa giornata è anche il primo circolo didattico “Hero Paradiso” di Santeramo.

«Anche la nostra scuola si “tinge di blu” e organizza attività informative e di sensibilizzazione 

sull'Autismo in collaborazione con l’associazione “Autismo Insieme” e il centro psico

afferma la dott.ssa Elena Cardinale, dirigente del primo circolo didattico santermano.

ogni aula del circolo accoglierà il logo dell’edizione 2019, saranno posizionate luci 

blu all'ingresso della Scuola Hero Paradiso, verrà proiettato il logo della Giornata Mondiale della 

Consapevolezza sull'Autismo. su una facciata esterna della Scuola e si svolgerà un incontro di 

sensibilizzazione con alunni delle classi quinte curato dalle suddette associazioni.
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Autismo  

Associazioni 

Giornata mondiale della consapevolezza 

dell'autismo, oggi iniziative a Trani 

In campo diverse associazioni locali  

Martedì 2 aprile, in occasione della giornata internazionale della consapevolezza 

dell'autismo, l'associazione con. Te. Sto Onlus in collaborazione con diverse realtà 

associative tranesi organizza: "Abbracciamo il blu". La manifestazione si terrà alle 19 in 

piazza duomo a Trani e vedrà l'adesione ad un momento di abbracciata collettiva sulle note 

di "se ti abbraccio non aver paura". 

 

Interverranno: Vespa Club di Ruvo, Corato, e Bisceglie Turenum che saranno presenti in 

piazza con le loro vespe e i loro motori, Agesci Trani, Age Trani, Trani Soccorso e la 

cooperativa Mi stai a cuore. 

 

Trani Tradizioni presenterà il suo spettacolo di mangia fuoco. La "Città che sorride" e "il 

treno del sorriso" allieteranno i più piccoli con truccabimbi e sculture di palloncini. La 

cooperativa il Pineto presenta le sue attività. La serata si concluderà alle 21 in piazza Duomo 

e proseguirà per tutta la notte con l'illuminazione blu di palazzo Beltrani. 
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Gioia del colle martedì 02 aprile 2019

Martedì 2 aprile 2019, ore 17.30 

Pugliacapitalesociale 2.0

Saletta Iavarone, Palazzo Municipale, piazza Margherita di Savoia 10 Gioia del Colle

La Regione Puglia-Assessorato al Welfare 
che mette a disposizione 1.140.000 euro 
associazioni di promozione sociale
rimozione degli ostacoli che impediscono lo sviluppo di comunità eque e sostenibili.

Il Bando sarà presentato dal Centro di servizio al volontariato San Nicola, in collaborazione 

con il Comune di Gioia del Colle, martedì
Iavarone del Palazzo municipale
Commissario prefettizio del Comune di Gioia del Colle 

del CSV San Nicola Rosa Franco

Alessandro Pascazio. 

Tanti gli ambiti per i quali sarà possibile presentare i progetti, la cui 

sportello”: sfruttamento del lavoro, esclusione delle persone con disabilità, dipendenze, 

violenza verso i soggetti vulnerabili, esclusione dei poveri e dei migranti, esclusione dal 

lavoro delle fasce deboli, solitudine, deterioramento delle risorse ambientali. Il bando, inoltre, 

è aperto a progetti per il consolidamento e l’innovazione sociale delle

Terzo settore al fine di produrre una rigenerazione sociale ed urbana ed una generazione di 

capitale sociale. 

aprile 2019 

Pugliacapitalesociale 2.0 

Saletta Iavarone, Palazzo Municipale, piazza Margherita di Savoia 10 Gioia del Colle

Assessorato al Welfare ha promosso il bando PugliaCapitaleSociale 2.0 
1.140.000 euro a favore delle associazioni di volontariato

associazioni di promozione sociale per progetti a favore della crescita del territorio e della 

rimozione degli ostacoli che impediscono lo sviluppo di comunità eque e sostenibili.

Il Bando sarà presentato dal Centro di servizio al volontariato San Nicola, in collaborazione 

Comune di Gioia del Colle, martedì 2 aprile 2019 ore 17.30, presso la saletta 
Iavarone del Palazzo municipale, in via Margherita di Savoia n.10. Interverranno il 

Commissario prefettizio del Comune di Gioia del Colle Umberto Postiglione
Rosa Franco. Relazionerà il collaboratore del Csv San Nicola 

Tanti gli ambiti per i quali sarà possibile presentare i progetti, la cui selezione è aperta o “a 

: sfruttamento del lavoro, esclusione delle persone con disabilità, dipendenze, 

za verso i soggetti vulnerabili, esclusione dei poveri e dei migranti, esclusione dal 

lavoro delle fasce deboli, solitudine, deterioramento delle risorse ambientali. Il bando, inoltre, 

è aperto a progetti per il consolidamento e l’innovazione sociale delle organizzazioni del 

al fine di produrre una rigenerazione sociale ed urbana ed una generazione di 
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Giornata della consapevolezza sull'autismo, Pascalone (Time... 

Aut): «I nostri ragazzi meritano attenzioni tutto l'anno» 

 

Il 2 aprile ricorre la Giornata mondiale della consapevolezza dell'autismo. Come genitore di un 

bambino autistico e presidente dell'associazione Time... Aut  (associazione genitori ragazzi 

autistici), costituitasi a Trani, voglio esprimere il mio punto di vista e farmi portavoce dei 

genitori. 

Quest' anno abbiamo deciso di non focalizzare l attenzione sull'autismo in un'unica giornata 

calendarizzata, in quanto la consapevolezza è necessaria 365 giorni l'anno. 

La consapevolezza deve nascere in chi, ogni giorno, circonda i nostri figli nella quotidianità. 

Per questo, come genitori, siamo impegnati ogni giorno per creare ponti tra la nostra realtà e il 

mondo esterno nella scuola, nelle strutture pubbliche, sportive e tanti altri contesti in cui i nostri 

figli hanno diritto ad essere inclusi. 

Ci piacerebbe condividere con tutti quanti voi, periodicamente, parte della loro vita come se 

scrivessimo a dei cari amici e farvi conoscere le delusioni e difficoltà, ma anche soddisfazioni, 

piccole vittorie e persone fantastiche di cui le nostre vite sono piene, anche attraverso la nostra 

pagina facebook Time.aut-odv. 

Grazie per l'attenzione che vorrete dedicarci. 

Caterina Pascalone (presidente associazione Time... Aut odv) 

Redazione Il Giornale di Trani © 
 



Mercoledì 3 aprile 2019 BARI CITTÀ 

ENRICA D’ACCIÒ

l Dal Ponte Adriatico il-
luminato di blu, agli alle-
namenti di basket al Pala-
laforgia, passando per le at-
tività scolastiche e i flash
mob in via Sparano. Tutta la
provincia si è mobilitata per
la Giornata Mondiale per la
consapevolezza dell’autismo,
con proposte e iniziative per
informare e sensibilizzare
sullo spettro autistico, sulle
necessità, le sfide e le op-
portunità di chi vive con que-
sto disturbo.

Diversi i comuni del barese
che hanno aderito all’inizia -
tiva «Light it up blue» e che
hanno illuminato di blu i
monumenti cittadini più rap-
presentativi. A Bari, oltre al
Ponte Adriatico, è stata il-
luminata anche la fontana di
piazza Aldo Moro. Al quar-
tiere San Paolo, invece, una
normale serata di allenamen-
ti per 14 ragazzi con autismo,
atleti dell’HBari2003. «Sono
ormai 15 anni – commenta a
riguardo Gianni Romito -
che portiamo avanti questa
attività, abbracciando e con-
dividendo le situazioni di vi-
ta quotidiana dell’autismo
all’interno delle famiglie. Tra
i nostri praticanti, infatti, so-
no presenti ben 14 persone
con autismo e la nostra as-
sociazione è al loro fianco
anche per la soluzione dei
problemi che possono crearsi
all’interno delle famiglie. La
nostra rimane un’attività
unica in Italia: i ragazzi con
disabilità intellettiva e men-
tale, attraverso la pratica del
basket, scoprono un sano di-
vertimento e una forma di
riabilitazione psico-fisica
fuori dai soliti schemi. Con-

l «Il futuro di mio figlio? Ci penso ogni
minuto, ogni secondo, ogni istante. Oggi siamo
tutti qui, a celebrare questa giornata, ma
domani le luci blu si spegneranno e, nel
migliore dei casi, ci metteremo ad aspettare il
prossimo 2 aprile. Quando, finalmente, ar-
riverà il 2 aprile decisivo? Quando comin-
ceremo a parlare di case famiglia, di laboratori
dedicati, di sostegno psicologico per i fratelli e
le sorelle?». Annalisa Laterza è la mamma di
Marco, un ragazzo con autismo di 19 anni. «Un
ragazzo straordinario, di una spontaneità e di
una purezza disarmanti. Ha tirato fuori il
meglio di me perché con lui non puoi per-
metterti di essere pigra o svogliata. E devi
amarlo e accettarlo. Fino in fondo».

La storia che ci racconta è, per certi versi,
simile a quella di tanti genitori con figli con
autismo e, per altri versi, assolutamente di-
versa e originale. «La diagnosi di autismo è
arrivata presto, perché Marco presentava ca-
ratteristiche nette. Ma allora, quasi vent’anni
fa, siamo stati costretti ad andare a Pisa,
perché a Bari, dal punto di vista diagnostico,
non c’era niente. Adesso va meglio ma, in
alcuni casi, è necessario aspettare due anni
per avere una diagnosi. E una diagnosi tardiva
significa trattamenti tardivi, tempo perso per
il bambino e la famiglia».

Crescendo, le cose non vanno meglio. «Dopo
la diagnosi, la sanità pubblica offre pochis-
simo. Attività riabilitative ridotte, ambulatori
spesso lontani da casa. Un bambino di San-
nicandro va due volte a settimana, per un
incontro da 45 minuti, a Noicattaro. Troppo
poco. Per i ragazzi con autismo, il trattamento
deve essere intensivo e costante».

Costretti a fare i conti con servizi ina-
deguati, le famiglie ci rimettono di tasca loro.
«Io, come tante altre mamme, mi sono dis-

sanguata per garantire le giuste terapie a mio
figlio». Al compimento del 18esimo anno d’età,
tutti i servizi educativi e di supporto sono stati
interrotti: «E questo nonostante una legge
regionale, approvata nel 2015, che inserisce
l’autismo nei Lea, i livelli essenziali di as-
sistenza: interventi e terapie dovrebbero es-
sere garantiti a tutte le persone con autismo,
vita natural durante, e non solo ai minori».
Finita la scuola, finito il sostegno educativo
garantito dalla Asl: «Rimane il problema:
come impiegare il tempo, tutta la giornata di
questi ragazzi? Le istituzioni non danno nes-
suna risposta e tutto ricade sulla buona vo-
lontà, l’entusiasmo, la forza e le risorse eco-
nomiche delle famiglie. Ma non tutte le mam-
me e i papà hanno risorse economiche e fisiche
per offrire qualcosa ai loro figli».

E in prospettiva, il pensiero del futuro. «Ci
penso costantemente, come tutti gli altri ge-
nitori coinvolti. Il posto adeguato per questi
ragazzi, nel pieno dei loro anni, sarebbe una
casa famiglia: devono andare a vivere da soli,
supervisionati e accompagnati da educatori e
altri professionisti. Inutile dire che, espe-
rienze di questo genere, qui non ce ne sono.
L’unica alternativa sono centri residenziali
con anziani allettati». Il problema, dunque,
ricade nuovamente sulla famiglia. «In par-
ticolare sui fratelli e sulle sorelle i quali,
tuttavia, avrebbero diritto ad un supporto
psicologico, ad un aiuto concreto, per im-
parare a farsi carico del proprio fratello».
Nonostante la fatica e le difficoltà, Annalisa
non smette di combattere. «Saremo in piazza,
nelle scuole, parteciperemo alle manifesta-
zioni ogni 2 aprile, in attesa del 2 aprile
definitivo, quello in cui cominceremo ad ot-
tenere quello di cui abbiamo veramente bi-
sogno». [e.d’acc.]

«Celebriamo ogni anno
ma poi le luci si spengono»
La storia di Annalisa Laterza e di suo figlio Marco, 19 anni

tinuare ad operare in questo
campo è il nostro modo di
collaborare con le famiglie
della Città metropolitana di
Bari che vivono queste si-
tuazioni particolarmente
gravose».

Il sostegno alle famiglie è al
centro dell’intervento di An-
tonio Di Gioia, presidente
dell’ordine degli psicologi di
Puglia: «La figura dello psi-
cologo è fondamentale per
accompagnare l’intero nu-
cleo familiare nella sfida quo-
tidiana che questo disturbo
comporta. È di fondamentale
importanza garantire la pre-
senza di professionisti anche
all’interno della scuola e del-
le istituzioni. La scuola, in
particolare, è il luogo in cui i
bambini trascorrono gran
parte della giornata, è lì che
possono formare la percezio-
ne opportuna della relazione.
Anche in tenera età». Di non
minore importanza, l’impe -

gno per le persone adulte con
autismo: «Vorremmo poter
fare di più anche per i sog-
getti adulti che sono ancora
più soli e abbandonati ri-
spetto ai bambini; per loro c’è
una preoccupante assenza di
possibilità di lavoro, e sol-
tanto trattamenti farmacolo-
gici, che non stimolano l’in -
terazione con il mondo ester-
no».

Familiari protagonisti an-
che dell’iniziativa di Irma
Melini, consigliere comunale
e candidata sindaco alle pros-
simi amministrative che, ie-
ri, nel pomeriggio, in via
Sparano, ha organizzato un
momento di confronto sulla
disabilità, «volto a diffondere
la consapevolezza che in una
società civile ci deve essere
spazio per tutti, senza osta-
coli e superando le criticità
che complicano la quotidia-
nità di chi deve convivere
con le disabilità».

Anche a Bari il «Progetto Itaca»
per chi soffre di disturbi psichici
Prevista la costituzione di un club, una struttura diurna per attività dedicate

BUONE PRATICHE 2019

ll Si terrà oggi alle ore 17 la
conferenza dal titolo «Progetto Ita-
ca - la persona al centro e una rete
per la Salute mentale» presso il
Museo Civico di Bari. L’iniziativa,
voluta dalla «Fondazione Progetto
Itaca Onlus» (www.progettoita-
ca.org), ha lo scopo di promuovere
nella cittadinanza l'attenzione e
lasensibilità ai problemi di chi
soffre di disturbi psichiatrici e di
informare sulle iniziative che
«Progetto Itaca» vuole avviare an-
che in questa città.

La fondazione si propone di co-
stituire l’«Associazione Progetto
Itaca Bari» per avviare in questa
città «Club Itaca», una struttura
diurna gestita con la formula ap-
punto del club dove persone con
una storia di disagio psichico tra-
scorrono la giornata organizzate
in unità di lavoro (segreteria, co-

municazione, cultura e tempo li-
bero, studio e formazione) fina-
lizzate a recuperare ritmo di vita e
sicurezza, oltre a capacità sociali e
abilità specifiche.

L’obiettivo finale è, dopo questa
esercitazione al lavoro, l’inseri -
mento lavorativo in aziende attive
nel territorio. L’iscrizione e par-
tecipazione al Club sono gratuite e
il socio non è stipendiato per le
attività svolte nel Club. Club Itaca
si ispira al modello del centro
internazionale «Clubhouse Inter-
national» che ha fissato gli stan-
dard e le regole di questo metodo
di riabilitazione. Progetto Itaca
organizza anche il corso di for-
mazione per volontari e il Corso
«Famiglia a Famiglia», specifico
per famigliari di persone che sof-
frono di disturbi psichiatrici.

Le iniziative di Progetto Itaca

CHIESA DI SAN FERDINANDO I familiari degli autistici protagonisti ieri di un confronto in via Sparano

PONTE ADRIATICO Illuminato di blu nella giornata di ieri [foto Luca Turi]

hanno l’obiettivo di creare una più
ampia rete di supporto, con la
collaborazione con le Istituzioni e
con le altre associazioni del ter-
ritorio, per le persone che soffrono
di disturbi psichiatrici e per i
famigliari, con costi contenuti gra-
zie alla valorizzazione del volon-
tariato.

La conferenza odierna sarà mo-
derata dalla giornalista Antonella
Daloiso e introdurrà il tema il
sindaco di Bari Antonio Decaro.
Interverranno Alessandro Berto-
lino, direttore della Clinica Psi-
chiatrica dell’Università Aldo Mo-
ro di Bari e i relatori di Progetto
Itaca: Ughetta Radice Fossati, se-
gretario generale della Fondazio-
ne Progetto Itaca Onlus e Fran-
cesco Baglioni, direttore dell’As -
sociazione Progetto Itaca Milano
Onlus.
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Giornata della consapevolezza sull'autismo, i 

principali monumenti di Trani si tingono di blu 

 

Ieri sera, in occasione della Giornata internazionale della consapevolezza sull'autismo, 

l'associazione Contesto onlus, in collaborazione con diverse realtà associative tranesi, ha 

organizzato la manifestazione dal titolo «Abbracciamo il blu». In piazza Duomo c'è stato un 

momento di abbraccio collettivo. Sono intervenuti: Vespa club di Trani, Ruvo, Corato e 

Bisceglie, Agesci, Age, Trani tradizioni, Trani soccorso, cooperativa Mi stai a cuore, La città 

che sorride, Il treno del sorriso, Il pineto.  

È stato illuminato di blu anche palazzo Beltrani. 

Redazione Il Giornale di Trani © 
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Le dichiarazioni 

La Fratres di Andria prima in Puglia per numero di donazioni

La presidente Antonella Sonetto: «Grazie ai donatori che con il loro gesto altruista hanno 
contribuito a confermare questo importante primato anche per il 2018»

La Fratres di Andria prima in Puglia per numero di donazioni 

Si è svolta sabato 30 e domenica 31 marzo scorso, a Lecce, l’Assemblea regionale Fratres Puglia. Una 

due giorni dedicata alla formazione e alla condivisione di informazioni utili e buone pratiche per la 

gestione delle attività poste in essere dalle varie sezioni Fratres sparse in tutta la regione.

Due giornate pregne di lavori, di relazioni e di pratiche buro

anche ricche di gratificazioni per il lavoro svolto capillarmente sui territori, nelle varie sezioni locali.

«Anche quest’anno, la Fratres sez. di Andria si 

effettuate durante il 2018 – commenta con soddisfazione la presidente Antonella Sonetto. È doveroso 

ringraziare tutti i nostri cari donatori 

gesto altruista hanno contribuito a confermare questo importante primato per il quarto anno 

consecutivo. Sono primati importanti che ci gratificano per il lavoro svolto e ci stimolano a fare sempre 

meglio nella consapevolezza che le azioni a fin di bene non s

«Un traguardo che segna sempre un nuovo inizio 

dottor Mauro Albore -. Il gesto della donazione è un'esperienza di vera solidarietà, di alto valore 

civico che permette di salvare vite umane e

deve "contagiare" tutti, soprattutto coloro che non hanno ancora provato l'esperienza della donazione di 

sangue».  

Prossimo appuntamento con le donazioni straordinarie presso il centro trasfusionale d

Andria è fissato a domenica 14 aprile

sono impossibilitati a raggiungere il centro del locale nosocomio che resta aperto comunque tutti i 

giorni, dal lunedì al sabato, dalle ore

 

La Fratres di Andria prima in Puglia per numero di donazioni

La presidente Antonella Sonetto: «Grazie ai donatori che con il loro gesto altruista hanno 
uesto importante primato anche per il 2018»

La Fratres di Andria prima in Puglia per numero di donazioni - assemblea regionale © n.c.

i è svolta sabato 30 e domenica 31 marzo scorso, a Lecce, l’Assemblea regionale Fratres Puglia. Una 

giorni dedicata alla formazione e alla condivisione di informazioni utili e buone pratiche per la 

gestione delle attività poste in essere dalle varie sezioni Fratres sparse in tutta la regione.

Due giornate pregne di lavori, di relazioni e di pratiche burocratiche ed amministrative inevitabili, ma 

anche ricche di gratificazioni per il lavoro svolto capillarmente sui territori, nelle varie sezioni locali.

«Anche quest’anno, la Fratres sez. di Andria si riconferma prima in Puglia per numero di donazioni 

commenta con soddisfazione la presidente Antonella Sonetto. È doveroso 

ringraziare tutti i nostri cari donatori – commenta la presidente Antonella Sonetto

to altruista hanno contribuito a confermare questo importante primato per il quarto anno 

consecutivo. Sono primati importanti che ci gratificano per il lavoro svolto e ci stimolano a fare sempre 

meglio nella consapevolezza che le azioni a fin di bene non sono mai perse». 

«Un traguardo che segna sempre un nuovo inizio - commenta il direttore sanitario Fratres Andria, 

. Il gesto della donazione è un'esperienza di vera solidarietà, di alto valore 

civico che permette di salvare vite umane e per questo motivo tale gesto, inestimabilmente grande, 

deve "contagiare" tutti, soprattutto coloro che non hanno ancora provato l'esperienza della donazione di 

Prossimo appuntamento con le donazioni straordinarie presso il centro trasfusionale d

domenica 14 aprile. L’invito è rivolto soprattutto a coloro che infrasettimanalmente 

sono impossibilitati a raggiungere il centro del locale nosocomio che resta aperto comunque tutti i 

giorni, dal lunedì al sabato, dalle ore 8 e sino alle ore 11.  

La Fratres di Andria prima in Puglia per numero di donazioni 

La presidente Antonella Sonetto: «Grazie ai donatori che con il loro gesto altruista hanno 
uesto importante primato anche per il 2018» 

 
assemblea regionale © n.c. 

i è svolta sabato 30 e domenica 31 marzo scorso, a Lecce, l’Assemblea regionale Fratres Puglia. Una 

giorni dedicata alla formazione e alla condivisione di informazioni utili e buone pratiche per la 

gestione delle attività poste in essere dalle varie sezioni Fratres sparse in tutta la regione. 

cratiche ed amministrative inevitabili, ma 

anche ricche di gratificazioni per il lavoro svolto capillarmente sui territori, nelle varie sezioni locali. 

riconferma prima in Puglia per numero di donazioni 

commenta con soddisfazione la presidente Antonella Sonetto. È doveroso 

Antonella Sonetto – che con il loro 

to altruista hanno contribuito a confermare questo importante primato per il quarto anno 

consecutivo. Sono primati importanti che ci gratificano per il lavoro svolto e ci stimolano a fare sempre 

 

commenta il direttore sanitario Fratres Andria, 

. Il gesto della donazione è un'esperienza di vera solidarietà, di alto valore 

per questo motivo tale gesto, inestimabilmente grande, 

deve "contagiare" tutti, soprattutto coloro che non hanno ancora provato l'esperienza della donazione di 

Prossimo appuntamento con le donazioni straordinarie presso il centro trasfusionale del Bonomo di 

. L’invito è rivolto soprattutto a coloro che infrasettimanalmente 

sono impossibilitati a raggiungere il centro del locale nosocomio che resta aperto comunque tutti i 
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Il resoconto 

Francesco Tarantini e Pasquale Molinari © n.c.

Una giornata di dialogo e confronto sul binomio 
ambiente e salute 

Il resoconto del convegno “Tumori: L’Uomo e il Suo Ambiente. Quale Prevenzione?”, che si è 
tenuto all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di 

 “Tumori: L’Uomo e il Suo Ambiente. Quale Prevenzione?

Paolo II” di Bari, il 30 marzo scorso, il convegno incentrato sul legame indissolubile tra Ambiente e 

Salute, organizzato per la prima volta da 

collaborazione di Legambiente Puglia

Polignano a Mare oltre al Servizio di Psiconcologia

Tumori, Cause e Fattori di Rischio Ambientale: 
con Aria, Acqua e Cibo, Particolato Atmosferico primario e secondario, Alimentazione e Cancerogenesi, 

Sostanze Cancerogene “Occupazionali”, Amianto, Pesticidi, Esposizioni a Benzene, Butadiene, 

Formaldeide, Fuliggine, Fonderie e Cantieri Edili, Microambiente e Stile di Vita, Ricerca Epigenetica, 

Biomonitoraggio, Cambiamenti Climatici, Impatto Ambientale sulla Popolazione e Riduzi

Psiche e Ambiente, Non Solo Diagnosi e Terapia, Prevenzione Primaria, Screening, Buone Pratiche e 

Sviluppo Sostenibile, Elettrosmog, Marine Litter, Radiazioni Ionizzanti, Ustioni Solari, Raggi ultravioletti 

(UVA e UVB), Esposizionea Sostanz

UV Artificiali, Fumo di Sigaretta e Alcool, il Ruolo di Grandi Impianti a Rischio (Acciaierie, 

Inceneritori..), Malattie e Percezione del Rischio.. sono alcuni degli argomenti su cui si sono c

oncologi, farmacisti, referenti regionali, ricercatori e docenti universitari, psicologi, importanti 

associazioni ambientali e aziende virtuose con un spiccata propensione all’innovazione ambientale.

L’evento ha suscitato molto interesse, partic

sanitari ma anche pazienti, semplici cittadini e numerosi sono stati gli interventi dei partecipanti.

 
Francesco Tarantini e Pasquale Molinari © n.c.  

Una giornata di dialogo e confronto sul binomio 

Il resoconto del convegno “Tumori: L’Uomo e il Suo Ambiente. Quale Prevenzione?”, che si è 
tenuto all’Istituto Tumori “Giovanni Paolo II” di Bari 

Tumori: L’Uomo e il Suo Ambiente. Quale Prevenzione?”, si è tenuto all’Istituto Tumori “Giovanni 

di Bari, il 30 marzo scorso, il convegno incentrato sul legame indissolubile tra Ambiente e 

lute, organizzato per la prima volta da Acito Angela e Pasquale Molinari con la sinergica 

Legambiente Puglia e gli attivi Circoli Territoriali di Cassano delle Murge 

Servizio di Psiconcologia dello stesso Istituto Tumori.

Tumori, Cause e Fattori di Rischio Ambientale: le conseguenze sanitarie degli Inquinanti introdotti 

con Aria, Acqua e Cibo, Particolato Atmosferico primario e secondario, Alimentazione e Cancerogenesi, 

cupazionali”, Amianto, Pesticidi, Esposizioni a Benzene, Butadiene, 

Formaldeide, Fuliggine, Fonderie e Cantieri Edili, Microambiente e Stile di Vita, Ricerca Epigenetica, 

Biomonitoraggio, Cambiamenti Climatici, Impatto Ambientale sulla Popolazione e Riduzi

Psiche e Ambiente, Non Solo Diagnosi e Terapia, Prevenzione Primaria, Screening, Buone Pratiche e 

Sviluppo Sostenibile, Elettrosmog, Marine Litter, Radiazioni Ionizzanti, Ustioni Solari, Raggi ultravioletti 

Esposizionea Sostanze Chimiche (arsenico, catrame, PCB..), Esposizione a Radiazioni 

UV Artificiali, Fumo di Sigaretta e Alcool, il Ruolo di Grandi Impianti a Rischio (Acciaierie, 

Inceneritori..), Malattie e Percezione del Rischio.. sono alcuni degli argomenti su cui si sono c

oncologi, farmacisti, referenti regionali, ricercatori e docenti universitari, psicologi, importanti 

associazioni ambientali e aziende virtuose con un spiccata propensione all’innovazione ambientale.

L’evento ha suscitato molto interesse, particolare infatti è stata l’affluenza, soprattutto di molti operatori 

sanitari ma anche pazienti, semplici cittadini e numerosi sono stati gli interventi dei partecipanti.

 

Una giornata di dialogo e confronto sul binomio 

Il resoconto del convegno “Tumori: L’Uomo e il Suo Ambiente. Quale Prevenzione?”, che si è 

Istituto Tumori “Giovanni 

di Bari, il 30 marzo scorso, il convegno incentrato sul legame indissolubile tra Ambiente e 

con la sinergica 

Cassano delle Murge e 

dello stesso Istituto Tumori. 

le conseguenze sanitarie degli Inquinanti introdotti 

con Aria, Acqua e Cibo, Particolato Atmosferico primario e secondario, Alimentazione e Cancerogenesi, 

cupazionali”, Amianto, Pesticidi, Esposizioni a Benzene, Butadiene, 

Formaldeide, Fuliggine, Fonderie e Cantieri Edili, Microambiente e Stile di Vita, Ricerca Epigenetica, 

Biomonitoraggio, Cambiamenti Climatici, Impatto Ambientale sulla Popolazione e Riduzione dei Rischi, 

Psiche e Ambiente, Non Solo Diagnosi e Terapia, Prevenzione Primaria, Screening, Buone Pratiche e 

Sviluppo Sostenibile, Elettrosmog, Marine Litter, Radiazioni Ionizzanti, Ustioni Solari, Raggi ultravioletti 

e Chimiche (arsenico, catrame, PCB..), Esposizione a Radiazioni 

UV Artificiali, Fumo di Sigaretta e Alcool, il Ruolo di Grandi Impianti a Rischio (Acciaierie, 

Inceneritori..), Malattie e Percezione del Rischio.. sono alcuni degli argomenti su cui si sono confrontati 

oncologi, farmacisti, referenti regionali, ricercatori e docenti universitari, psicologi, importanti 

associazioni ambientali e aziende virtuose con un spiccata propensione all’innovazione ambientale. 

olare infatti è stata l’affluenza, soprattutto di molti operatori 

sanitari ma anche pazienti, semplici cittadini e numerosi sono stati gli interventi dei partecipanti. 



Quale è il carico di malattia attribuibile all’esposizione ambientale? C’è una Relazione tra 

Esposizione e Malattia? Qual è l’impatto sanitario delle esposizioni? 

L’iniziativa, di grande rilevanza scientifica e sociale, testimonia il lavoro congiunto e costruttivo di un 

gruppo di persone, c.d. “Collettivo Equilibrium”, che crede fortemente nel volontariato ambientale inteso 

come un lungo e necessario percorso di sensibilizzazione, formazione ed educazione per migliorare le 

conoscenze riguardo alle complesse dinamiche fra ambiente e salute che ormai toccano da vicino ognuno 

di noi, un lungo percorso itinerante che si fonda su una regola elementare ovvero che la Salute di Tutti è 

strettamente correlata ai nostri comportamenti sociali, abitudini alimentari, stili di vita e quindi alla difesa 

dello spazio che ci circonda, del Nostro Territorio. 

I cortometraggi ambientali che hanno aperto le quattro sessioni scientifiche hanno espresso a pieno lo 

spirito dell’evento, trasmettendo forti emozioni e riflessioni tra il pubblico e i relatori. 

Allo stesso modo la mostra fotografica sui fondali marini pugliesi dell’artista-fotografo Nico 
Nardomarino, che ha fatto da cornice all'evento, è stata istruttiva, toccante ed educativa e ha colpito per 

come si sia perfettamente adattata ai tanti temi trattati. 

Certamente -concludono gli organizzatori- a questa prima Edizione ne seguiranno altre, magari facendo 

reteattraverso tappe itineranti in altri Istituti Ospedalieri ma anche Scuole, Comuni affinché si possa 

sviluppare un senso di comunità tra più attori che devono cominciare a dialogare tra loro sulla Tutela 

della Salute e dell’Ambientecon l’obiettivo ultimo di innescare un cambiamento possibile e quindi una 

“riparazione ecologica”. Come dice un proverbio africano, “Occorre un villaggio per Educare un 

Bambino”. 

Un caloroso ringraziamento per l’energia e la creatività va a tutto il“Collettivo Equilibrium” costituito da 

Andrea Pugliese, Claudia Cormio, Fulvia Lagattolla, Nico Nardomarino, Francesco Tarantini, 

Ruggero Ronzulli, Angelo Allegretti e ovviamente Angela Acito e Pasquale Molinari.. 

Un sentito ringraziamento alla Segreteria Organizzativa ed in particolar modo a Stella Costanza, 

Gianmarco Falagario e Luigi Ramunni che hanno contribuito alla riuscita dell’evento. 

Un profondo ringraziamento ai professionisti, relatori e moderatori, che con la loro esperienza e le loro 

competenze hanno reso intenso il programma scientifico e arricchito il confronto e la discussione. 

Un grosso ringraziamento va agli sponsor non vincolanti che, gratuitamente, hanno organizzato il catering 

per i momenti di break del convegno con prodotti tipici locali tradizionali serviti con stoviglie 

biodegradabili e compostabili (Plastic Free) nel chiaro intento di ridurre il consumo della plastica e 

consumare in maniera più equa, sostenibile e giusta.  

..Poiché abbiamo agito con una consapevolezza solamente parziale abbiamo sconvolto l’equilibrio e 
abbiamo rotto la struttura dell’universo, che ora torna a esigere la sua riparazione ecologica.. 

da Ecologia della Mente e Sopravvivenza 
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Nonni in comune: Bitonto diventa age-friendly grazie ad 

Amaranto e ROAD 

Volontari, persone con disabilità e anziani insieme per superare emarginazione e fragilità. Ma serve il voto di tutti  

Riscoprire il valore "universale" dei nonni e restituire loro un ruolo attivo nella società, anche attraverso l'interazione con 

le persone con disabilità. Nasce con questo nobile obiettivo il progetto della Cooperativa sociale Amaranto e della Rete 
delle Organizzazioni dell'Area della Disabilità – ROAD "Nonni in Comune – Bitonto age-friendly city", indirizzato alla 

popolazione anziana autosufficiente, troppo spesso considerata solo portatrice di "bisogni passivi", senza contesti urbani o 

sociali accoglienti, accessibili ed inclusivi, fino a restare esclusa dal contesto comunitario attivo di cui invece è preziosa 

parte integrante. 

 

«Gli anziani autosufficienti – spiegano i responsabili del progetto - particolarmente se fragili, subiscono oggi, nella nuova 

"società fluida", l'identica esclusione sociale atavica sofferta dalle persone con disabilità, ritrovandosi estromessi seppur 

con potenzialità e competenze esemplari. Considerare viceversa gli anziani "capitale attivo", per partecipazione operosa, 

socializzazione e protagonismo, rafforza la solidarietà, le relazioni proattive e contrasta l'esclusione dal tessuto familiare e 

sociale». 

Seguendo la linea del documento dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, "Global Age-friendly Cities -2007", i 

volontari si sono prodigati a creare un contesto urbano e sociale che consentisse all'anziano autosufficiente di «conservare il 

benessere, la capacità di concorrere alla creazione di ricchezza individuale e collettiva». 

 

Per trasformare in realtà questo progetto però serve il contributo di tutta la cittadinanza. L'iniziativa sarà finanziata 

infatti solo se risulterà la più votata sulla piattaforma di Aviva Community Fund, che mette a disposizione 20mila euro 

per i 10 progetti che risulteranno maggiormente votati nelle 3 diverse categorie previste. 

Le votazioni hanno preso il via oggi e si chiuderanno il 7 maggio 2019 alle 18. I finalisti saranno annunciati il 15 maggio, 

al termine delle 4 fasi in programma: la candidatura dei progetti che si è conclusa il 14 marzo, la votazione, da chiudere, 

come detto entro le 18 del 7 maggio, l'annuncio dei finalisti previsto per il 15 maggio e la proclamazione dei vincitori in 

programma il 19 giugno. 

Possono votare, dopo essersi registrati gratuitamente e in pochi e semplici passaggi, tutti i cittadini maggiorenni, 

residenti o domiciliati sul territorio italiano in possesso di una connessione a internet e un indirizzo email valido. 

Gli utenti registrati hanno a disposizione 10 voti totali da assegnare a uno o più progetti, ma l'invito è, ovviamente, ad 

assegnare tutti e 10 i voti al progetto bitontino, per garantire una maggiore possibilità che questa possibilità vada a 

vantaggio del territorio. 

Se il progetto bitontino dovesse essere tra i più votati, potranno beneficiarne 30 persone anziane (over 65 anni) sole o in 

condizione di fragilità (per generare un indotto diretto di max 200 beneficiari), in collaborazione con l'Ufficio dei Servizi 

Sociali del Comune di Bitonto e con la rete di parrocchie ed organizzazioni no profit. Con l'aiuto di volontari e giovani 

con disabilità (facilitatori) la persona anziana in carico viene supportata nell'attività di vita quotidiana per commissioni 

esterne (spesa,posta, banca, medico, farmacia ecc.), ma sono previsti anche 4 laboratori sociali integrati. 

 

Di vicinato - Incontri a casa degli anziani in cui vengono invitati i vicini di casa e amici e i parenti. 

 

Dei mestieri - laboratori creativi con giochi di gruppo, manipolazione di materiali, laboratori di cucina, realizzazione di 

piccoli oggetti di bricolage,pittura, laboratorio dei ricordi cosi da fornire un 'occasione di condivisione ludica e allo stesso 

tempo impegnarli in attività creative che possano far recuperare un senso di produttività e costruttività che possono 

percepire come perduto con il ritiro dall'attività lavorativa. 

 

Petcare - conoscenza e cura di animali domestici in quanto aiuta la persona a creare una relazione affettiva che aiuta a 

sviluppare maggiore empowerment: conquista della consapevolezza del sé, delle proprie scelte decisione e azioni 

 

Dei ricordi - I per condividere ed esplorare il mondo dei ricordi e le storie dei nonni 

 

Nonno Social - Attività di inclusione e partecipazione attiva agli eventi pubblici organizzati sul territorio e nella comunità 

sia di prossimità che estesa, fisiche o virtuali, anche attraverso l'uso delle nuove tecnologie, conoscenza delle realtà 

associative locali, uscite con volontari e ragazzi con disabilità, referenti delle Organizzazioni no profit partner. 



La Sigea ripropone il concorso fotografico per i geositi

Dedicato alle scuole superiori per divul

BARI - Sempre più studenti e scuole della Puglia partecipano al concorso di fotografia dedicato alla 

conoscenza e alla valorizzazione dei siti di interesse geologico, i cosiddetti geositi, e i 

testimonianze della formazione e della storia della crosta terrestre insieme con colline, montagne, canyon, coste 

marine, vallate, fiumi e laghi, a cui si aggiunge la relazione con il paesaggio naturale e la biodiversità vegetale e 

animale. Sono, più nello specifico, beni naturali non rinnovabili e come tali vanno tutelati. Rappresentano 

infatti una parte di territorio di pregio scientifico oltre che ambientale poiché sono delle vere e proprie 

architetture naturali formatisi nei millenni 

movimenti tellurici. 

Per far conoscere questi ‘monumenti architettonici’ della natura da anni la Sigea, la Società italiana di geologia 

ambientale con le sezioni regionali di Puglia e Lazi

patrimonio geologico” rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, giunto alla sua quinta 

edizione in Puglia e alla terza nel Lazio.

L’iniziativa organizzata dalla Sigea , in 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Miur) 

il Lazio, dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca am

Il concorso prevede scatti che ritraggono luoghi, paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate 

sono determinate dagli elementi geologici del sito ma anche foto di manufatti realizzati dall’uomo che si 

integrano nel contesto geologico o geomorfologico e immagini di fossili, rocce e minerali con particolari forme. 

La Sigea individuerà le giurie dei due concorsi che selezioneranno le 15 foto vincitrici per ognuna delle regioni 

e, tra queste, le tre foto più rappresentative 

100 euro. I vincitori saranno resi noti nel corso delle cerimonie di premiazione. Tutte le foto premiate saranno 

pubblicate sul sito web degli organizzatori e riceveranno un attestato d

dalla Zanichelli. 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro il 30 aprile 2019 in modalità online attraverso il 

sito dell’associazione Sigea dove è anche pubblicato il regolamento per la 

sono pubblicati sul sito di Sigea Puglia
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La Sigea ripropone il concorso fotografico per i geositi

 

Dedicato alle scuole superiori per divulgare la valorizzazione dei ‘monumenti architettonici’ naturali

Sempre più studenti e scuole della Puglia partecipano al concorso di fotografia dedicato alla 

conoscenza e alla valorizzazione dei siti di interesse geologico, i cosiddetti geositi, e i 

testimonianze della formazione e della storia della crosta terrestre insieme con colline, montagne, canyon, coste 

marine, vallate, fiumi e laghi, a cui si aggiunge la relazione con il paesaggio naturale e la biodiversità vegetale e 

le. Sono, più nello specifico, beni naturali non rinnovabili e come tali vanno tutelati. Rappresentano 

infatti una parte di territorio di pregio scientifico oltre che ambientale poiché sono delle vere e proprie 

architetture naturali formatisi nei millenni attraverso il modellamento degli eventi atmosferici o a 

Per far conoscere questi ‘monumenti architettonici’ della natura da anni la Sigea, la Società italiana di geologia 

ambientale con le sezioni regionali di Puglia e Lazio, lancia il concorso fotografico “Scopri e fotografa il 

patrimonio geologico” rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, giunto alla sua quinta 

lia e alla terza nel Lazio. 

L’iniziativa organizzata dalla Sigea , in collaborazione con la casa editrice Zanichelli, gode del patrocinio del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca (Miur) - Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e per 

il Lazio, dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (Ispra). 

Il concorso prevede scatti che ritraggono luoghi, paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate 

sono determinate dagli elementi geologici del sito ma anche foto di manufatti realizzati dall’uomo che si 

esto geologico o geomorfologico e immagini di fossili, rocce e minerali con particolari forme. 

La Sigea individuerà le giurie dei due concorsi che selezioneranno le 15 foto vincitrici per ognuna delle regioni 

e, tra queste, le tre foto più rappresentative della Puglia e del Lazio, alle quali sarà offerto un buono acquisto di 

100 euro. I vincitori saranno resi noti nel corso delle cerimonie di premiazione. Tutte le foto premiate saranno 

pubblicate sul sito web degli organizzatori e riceveranno un attestato di partecipazione e il dono di 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro il 30 aprile 2019 in modalità online attraverso il 

dove è anche pubblicato il regolamento per la Puglia e quello per il 

. 

La Sigea ripropone il concorso fotografico per i geositi 

gare la valorizzazione dei ‘monumenti architettonici’ naturali 

Sempre più studenti e scuole della Puglia partecipano al concorso di fotografia dedicato alla 

conoscenza e alla valorizzazione dei siti di interesse geologico, i cosiddetti geositi, e i paesaggi geologici 

testimonianze della formazione e della storia della crosta terrestre insieme con colline, montagne, canyon, coste 

marine, vallate, fiumi e laghi, a cui si aggiunge la relazione con il paesaggio naturale e la biodiversità vegetale e 

le. Sono, più nello specifico, beni naturali non rinnovabili e come tali vanno tutelati. Rappresentano 

infatti una parte di territorio di pregio scientifico oltre che ambientale poiché sono delle vere e proprie 

attraverso il modellamento degli eventi atmosferici o a seguito di 

Per far conoscere questi ‘monumenti architettonici’ della natura da anni la Sigea, la Società italiana di geologia 

o, lancia il concorso fotografico “Scopri e fotografa il 

patrimonio geologico” rivolto agli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, giunto alla sua quinta 

collaborazione con la casa editrice Zanichelli, gode del patrocinio del 

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e per 

Il concorso prevede scatti che ritraggono luoghi, paesaggi, siti a valenza geologica dove le forme rappresentate 

sono determinate dagli elementi geologici del sito ma anche foto di manufatti realizzati dall’uomo che si 

esto geologico o geomorfologico e immagini di fossili, rocce e minerali con particolari forme. 

La Sigea individuerà le giurie dei due concorsi che selezioneranno le 15 foto vincitrici per ognuna delle regioni 

della Puglia e del Lazio, alle quali sarà offerto un buono acquisto di 

100 euro. I vincitori saranno resi noti nel corso delle cerimonie di premiazione. Tutte le foto premiate saranno 

i partecipazione e il dono di libri offerti 

Le domande di partecipazione dovranno essere presentate entro il 30 aprile 2019 in modalità online attraverso il 

e quello per il Lazio, gli stessi 
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Angela Di Nanni - TraniNostra  

Associazioni 

L'associazione Traninostra rinnova le cariche 

sociali: alla guida riconfermata Angela Di Nanni 

Ecco tutti gli eletti  

L'Associazione culturale TRANINOSTRA, nell' Assemblea dei Soci del 10 Marzo 2019 ha 

rinnovato le cariche sociali per l'anno 2019. Le votazioni hanno dato il seguente risultato: presidente 

la prof. Angela Di Nanni. 

 

Consiglieri: geom. Giulio Gramegna, geom. Giuseppe Damascelli, dott. Giuseppe di Monaco, dott. 

Carlo Cellamare, Prof. Grazia Distaso, dott. Emanuele Marcello Pappalettera. Revisori dei Conti: 

dott. Luigi Vania, dott. Francesco Ventura, rag. Tommaso Cannone. Probiviri: avv. Riccardo 

Bonadies, dott. Salvatore Paracampo, avv. Ugo Operamolla. Infine, il rag. Domenico Iennarelli è 

stato riconfermato Tesoriere. 
 



 
Attualità di La Redazione  
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Il 2 aprile, in occasione della “Giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo”

Autismo, all'IPSIA Archimede "Coloriamoci di blu"

Incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione Nazionale Genitori Soggetti 
Autistici 

 “L’autismo non è isolamento”, “Fare squadra per vivere”, ognuno è speciale”, “I am odd, i am 

new” (sono strano, sono nuovo), “tutti siamo unici e diversi”: questi alcuni slogan, tra gli altri, ad 

imporsi all'attenzione e riportati su poster, cartelloni, manifesti vari, tutti a colori, campeggianti in 

tutto l’istituto “Archimede” il 2 aprile, in occasione della “Giornata mondiale della 

consapevolezza dell’autismo”.  

"Essa, come altre che in questo anno scol

spiega la prof.ssa Anna Ventafridda, dirigente scolastico dell’Archimede 
un’occasione propizia per un’azione di sensibilizzazione, direi a tutto campo, sull'autismo. Ma non 

solo slogan e manifesti, indubbiamente necessari per destare interesse verso l’odierna iniziativa, ma 

anche lavoro nelle classi, cominciato nei giorni scorsi, di ricerca e di riflessione. Numerosi i 

docenti che con i propri alunni hanno aderito, da quelli di italiano co

quelli di inglese con l’individuazione di testi sul tema in lingua e relativa traduzione, ad alcuni 

dell’area professionalizzante”. 

Momento clou della giornata, oltre ad un buffet allestito per l’occasione a cura di alcuni do

sostegno in un’aula della scuola con 

degli alunni “speciali”, è stato l’incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione 
Nazionale Genitori Soggetti Autistici

Delvecchio, presidente dell’ANGSA e madre di Daniele di 18 anni, giovane soggetto con 
autismo – che essi hanno bisogno di gesti, anche piccoli, di vicinanza; per loro è importante 

comunicare, oltre che fare delle cose”. 

comportamentale, ha aggiunto che “I soggetti con autismo hanno modalità diverse di percepire il 

mondo e, se da un lato ciò potrebbe essere un limite, dall'altro li rende una risorsa tutta special

per cui la vicinanza ad essi, molto importante, deve portare a capirli, conoscerli, come essi hanno 

bisogno di capire e conoscere”. La signora 

anch'egli autistico, commossa, si è soffermata su “Un problema vis

Il 2 aprile, in occasione della “Giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo” 

Autismo, all'IPSIA Archimede "Coloriamoci di blu"

Incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione Nazionale Genitori Soggetti 

L’autismo non è isolamento”, “Fare squadra per vivere”, ognuno è speciale”, “I am odd, i am 

new” (sono strano, sono nuovo), “tutti siamo unici e diversi”: questi alcuni slogan, tra gli altri, ad 

all'attenzione e riportati su poster, cartelloni, manifesti vari, tutti a colori, campeggianti in 

l’istituto “Archimede” il 2 aprile, in occasione della “Giornata mondiale della 

"Essa, come altre che in questo anno scolastico abbiamo voluto celebrare su diverse tematiche 

prof.ssa Anna Ventafridda, dirigente scolastico dell’Archimede 
un’occasione propizia per un’azione di sensibilizzazione, direi a tutto campo, sull'autismo. Ma non 

manifesti, indubbiamente necessari per destare interesse verso l’odierna iniziativa, ma 

anche lavoro nelle classi, cominciato nei giorni scorsi, di ricerca e di riflessione. Numerosi i 

docenti che con i propri alunni hanno aderito, da quelli di italiano con ricerche nella letteratura a 

quelli di inglese con l’individuazione di testi sul tema in lingua e relativa traduzione, ad alcuni 

Momento clou della giornata, oltre ad un buffet allestito per l’occasione a cura di alcuni do

sostegno in un’aula della scuola con raccolta di fondi per sostenere le attività extrascolastiche 

l’incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione 
Nazionale Genitori Soggetti Autistici. “Vorrei mettere in evidenza – ha affermato

Delvecchio, presidente dell’ANGSA e madre di Daniele di 18 anni, giovane soggetto con 
che essi hanno bisogno di gesti, anche piccoli, di vicinanza; per loro è importante 

ose”. Angela Filannino, psicologa e psicoterapeuta cognitivo

, ha aggiunto che “I soggetti con autismo hanno modalità diverse di percepire il 

mondo e, se da un lato ciò potrebbe essere un limite, dall'altro li rende una risorsa tutta special

per cui la vicinanza ad essi, molto importante, deve portare a capirli, conoscerli, come essi hanno 

bisogno di capire e conoscere”. La signora Nadia Turrini, mamma di Alfredo di 35 anni, 
si è soffermata su “Un problema vissuto da alcuni di essi, quello 
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Incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione Nazionale Genitori Soggetti 

L’autismo non è isolamento”, “Fare squadra per vivere”, ognuno è speciale”, “I am odd, i am 

new” (sono strano, sono nuovo), “tutti siamo unici e diversi”: questi alcuni slogan, tra gli altri, ad 

all'attenzione e riportati su poster, cartelloni, manifesti vari, tutti a colori, campeggianti in 

l’istituto “Archimede” il 2 aprile, in occasione della “Giornata mondiale della 

astico abbiamo voluto celebrare su diverse tematiche – 

prof.ssa Anna Ventafridda, dirigente scolastico dell’Archimede – rappresenta 

un’occasione propizia per un’azione di sensibilizzazione, direi a tutto campo, sull'autismo. Ma non 

manifesti, indubbiamente necessari per destare interesse verso l’odierna iniziativa, ma 

anche lavoro nelle classi, cominciato nei giorni scorsi, di ricerca e di riflessione. Numerosi i 

n ricerche nella letteratura a 

quelli di inglese con l’individuazione di testi sul tema in lingua e relativa traduzione, ad alcuni 

Momento clou della giornata, oltre ad un buffet allestito per l’occasione a cura di alcuni docenti di 

raccolta di fondi per sostenere le attività extrascolastiche 

l’incontro degli studenti con la sezione locale dell’Associazione 
ha affermato Francesca 

Delvecchio, presidente dell’ANGSA e madre di Daniele di 18 anni, giovane soggetto con 
che essi hanno bisogno di gesti, anche piccoli, di vicinanza; per loro è importante 

Angela Filannino, psicologa e psicoterapeuta cognitivo-

, ha aggiunto che “I soggetti con autismo hanno modalità diverse di percepire il 

mondo e, se da un lato ciò potrebbe essere un limite, dall'altro li rende una risorsa tutta speciale, 

per cui la vicinanza ad essi, molto importante, deve portare a capirli, conoscerli, come essi hanno 

Nadia Turrini, mamma di Alfredo di 35 anni, 
suto da alcuni di essi, quello  



 

della solitudine, come per suo figlio. I suoi amici sono coloro che vengono a fare la terapia; poi, 

esce con me o con suo fratello…se potesse aver anche lui degli amici!”. Mentre l’esperienza di 

Lucia Leone è diversa: “Mio figlio Ruggiero, di sette anni, frequenta una classe di bambini che lo 

accolgono a braccia aperte, per me è una classe eccezionale; egli è molto affettuoso con essi, ma 

poiché è possente, qualche volta c’è il pericolo che possa travolgerli... Cosa molto importante è che 

essi vedono in lui un bambino come gli altri”.  

Al momento di riflessione e confronto, svoltosi nell'aula videoconferenze dell’Archimede, hanno 
partecipato circa 80 studenti dal primo al quinto anno, che hanno mostrato viva attenzione e 

interesse verso l’autismo ed hanno dichiarato di avere di avere imparato di esso tanti aspetti che 

prima non conoscevano. Come ad esempio per Raffaella, della 1M: “Mi è piaciuto molto sentirne 

parlare ed approfondire, perché ho appreso dell’esistenza di un mondo che per me non esisteva”, 

mentre per Angelo ed Emanuele, della 3MTC, l’autismo “è un problema molto serio per i ragazzi, 

ma con rispetto e volontà lo si può affrontare senza problemi". Anche per Bruno, della 3IMP, 

quello è un problema da non sottovalutare, ma “pochi ne sono informati, non lo capiscono e non 

vorrei che si prendessero gioco di loro, che sono essere umani come noi”; Fabio, della 3DA, 

dimostra di aver maturato un atteggiamento virtuoso nei confronti dei soggetti autistici: “Sono 

persone, sono uniche e diverse, sono importanti”; Anna e Rosalba, della 5DA, ritengono che 

“l’incontro è stato proficuo; le persone autistiche devono essere sostenute, accompagnate, capite 

nelle loro sfumature, che le rendono speciali; oggi abbiamo capito le loro caratteristiche e le loro 

esigenze”. 

La giornata all'interno dell’istituto è stata promossa, coordinata e realizzata dalle professoresse 

Marily Papo e Greazia Sardone, rispettivamente docente funzione strumentale per l’inclusione e 

docente di sostegno. “Per una settimana nella nostra scuola si è parlato di autismo e l'intera 

comunità scolastica ha voluto testimoniare la propria vicinanza alle persone con autismo e alle loro 

famiglie con l'iniziativa "coloriamoci di blu". Abbiamo indossato capi di abbigliamento sulle 

tonalità del blu e fiocchetti blu realizzati dai nostri alunni, insieme ai tanti cartelloni davvero 

significativi sul tema dell'autismo con i quali abbiamo allestito una piccola mostra. La risposta dei 

nostri ragazzi è stata entusiastica, anche al di sopra delle aspettative. L'attenzione con cui hanno 

partecipato a questo incontro ne è la prova. Possiamo ritenerci soddisfatti, abbiamo lanciato un 

sassolino nello stagno, sperando che le onde della curiosità e dell'interesse piano piano si allarghino 

e si diffondano. Abbiamo raggiunto il nostro scopo: sensibilizzare la comunità scolastica sul tema 

dell'autismo”. 
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Avis  

Vita di città 

Manifestazione AVIS su Piazza Trieste e Trento il 5 

aprile 

Divieto di fermata e sosta dalle ore 6.00 alle ore 14.00  

L'Ufficio Stampa della Città di Andria informa che sull'Albo Pretorio - Ordinanza Dirigenziale, si può visionare 

l'ordinanza n.151 del 02/04/2019 del Servizio Traffico e Mobilità, relativa alla giornata AVIS di raccolta sangue 

straordinaria, e quindi viene istituito venerdì 5 aprile 2019, su piazza Trieste e Trento, tratto compreso tra via XX 

Settembre e viale Roma, il divieto di fermata e sosta con rimozione coatta, a tutti i veicoli, dalle ore 06.00 alle 

ore 14.00. 
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Sacche di sangue  

Associazioni 

Donazione straordinaria di sangue 

Iniziativa della sezione Avis di Bisceglie  

Una donazione di sangue straordinaria. 

 

L'ha organizzata la sezione Avis di Bisceglie. L'appuntamento è fissato domenica 7 

aprile, dalle ore 8:00 alle ore 11:00, al centro trasfusionale dell'ospedale civile 

"Vittorio Emanuele II". 

 

L'équipe medica sarà a disposizione dei cittadini. Per ulteriori informazioni è 

possibile rivolgersi alla sede Avis di via Lamarmora, 6 o contattare i profili social 

della sezione di Bisceglie. 
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Convegno 'Il volontariato come opportunità"  

Soggetti in conflitto con il sistema della giustizia riparativa 
 

Il convegno è organizzato da UIEPE - Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale Esterna –

 USSM - Ufficio Servizio Sociale Minorenni - e Centro di servizio al volontariato San 
Nicola, dando avvio ad un percorso condiviso, formalizzato con la recente sottoscrizione di 

un accordo di collaborazione. 

Al convegno saranno presenti, tra gli altri, il sindaco di Barletta Cosimo Damiano 
Cannito, il dirigente CGM - Centro Giustizia Minorile - Giuseppe Centomani, il 
dirigente UIEPE Pietro Guastamacchia, la presidente del Csv San nicola Rosa Franco. 

  

Il convegno mira alla divulgazione dei saperi e dei contenuti tecnici attinenti agli aspetti 

operativi della giustizia riparativa unitamente alla conoscenza delle novità normative che 

hanno riguardato il mondo del Terzo settore, a cui  la recente riforma attuata dal d.lgs. 
117/2017 riconosce la funzione sociale di favorire l’inclusione ed il pieno sviluppo della 

persona. Gli ETS, pertanto, possono essere partner privilegiati per mettere in atto processi di 
recupero, trattamento, inclusione sociale, reinserimento sociale di minori ed adulti che 

entrano nel circuito penale nonché nell’organizzazione di attività di prevenzione. 
 



 
 

04-04-19  

 “Il disagio mentale si può alleviare anche con l’inclusione” 

Presentato a Bari il progetto Itaca. “Fondamentale il ruolo del volontariato” 

 
 

Una rete di supporto che sia in grado di valorizzare le capacità di quei soggetti che pur 

soffrendo di disagi mentali possono essere integrati perfettamente nella società. E’ l’idea della 

Fondazione Progetto Itaca, che ha deciso di portare anche a Bari questo concetto già 

ampiamente attuato in altre zone d’Italia. Un’iniziativa patrocinata dal Comune di Bari che 

sarà portata avanti insieme al Centro Servizi Volontariato San Nicola. 
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